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RI--NASCITA
di Giuseppe Primon

Tempi difficili. Così 
titolava la riflessio-

ne di Vittorio Brunello a 
commento di un 2020 
tumultuoso per tutti, in 
cui, a volte a spropo-
sito, sono riecheggia-
te parole sinistre come 
paura, panico, guerra, 
nemico, morte. 
Dopo una parvenza di 
serenità e ritrovata fi-
ducia, siamo catapul-
tati ancora nella vora-
gine della “sindrome da 
pandemia”, bombardati 
da notizie contrastanti, 
tante volte intimidato-
rie, con cui i moderni 
“pifferai magici” (meglio 
definirli tragici) narcotiz-
zano la nostra mente e 
ci trascinano in un vorti-
ce di insicurezza.
Mi sembra di rivivere 
metaforicamente un’in-
quietante ed assurdo 
piano strategico di una 
strana guerra, in cui gli 

eserciti, anziché UNIRE 
le loro forze per com-
battere il comune “ne-
mico” (virus), cadono 
nel tranello/imboscata 
di contrapporsi tra le 
loro componenti ideolo-
giche (vax-NOvax, gre-
enpass-NOgreenpass, 
esperti negazionisti e 
no, ecc), consumando 
le proprie forze in una 
estenuante “guerriglia 
civile”, non solo verba-
le, che finisce per facili-
tare l’avanzata del gau-
dente avversario. Tutto 
questo mentre i Gene-
rali comandanti (gover-
no ed esperti) faticano 
a tenere unita la “trup-

pa” e a far rispettare le 
regole d’ingaggio e gli 
addetti alla SANITA’, 
pochi e stremati, sono 
in difficoltà nel curare e 
salvare vite.
Scusate la vena satirica 
un po’ irriverente, ma 
non vi sembra che, se 
non fosse per la estrema 
gravità del fenomeno 
pandemico, verrebbe 
da chiedersi come può 
l’uomo del 21° Secolo 
ricadere nell’errore di 
costruire una TORRE DI 
BABELE di incompren-
sioni e contrapposizioni 
interne, che minano le 
basi stesse della spe-
ranza nel futuro.   

Quasi a completare la 
tragicomica sceneggia-
ta, si elevano sopra le 
nostre menti affumica-
te, avvolti da una laica 
aureola, gli illuminati 
consigli dei super prez-
zolati Euroburocrati, 
che suggeriscono ai 
propri uffici di sostituire 
gli auguri di Buon Nata-
le, con un più “giusto ed 
inclusivo” Buone feste.
“Qui si sta sclerando!”, 
è il commento del non 
certo tenero filoso-
fo Massimo Cacciari. 
Toto’, dal canto suo, 
direbbe: “Ma mi fac-
cia il piacere!” Anche 
qui l’ilarità frena in noi 

Cuore
Alp ino

Buon 
Natale

La stella Cometa indica 
la casa comune: il cuore alpino. 

Come a Betlemme quel luogo 
è insieme simbolo di rinascita,

fresco germoglio dell’albero della vita, 
che guarda fiducioso al futuro, 
perché ben radicato nei valori 

e negli ideali del passato.

AUGURI... AUGURI... AUGURI !!!
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Eurocittadini qualsiasi 
commento, ed è meglio 
liquidare l’Europanto-
mima con una sonora 
risata, considerata  la 
bassezza dell’esor-
tazione, unita ad una 
profonda ignoranza del 
significato storico, an-
tropologico e sociologi-
co del Natale, che non è 
solo un simbolo di fede  
per i Cristiani, ma, con 
buona pace del nugolo 
starnazzante di oracoli 
mediatici e non, rimane 
l’essenza spirituale ed 
universale della VITA, le 
radici millenarie da cui 
l’uomo trae linfa, valori 
e speranza per guarda-
re con fiducia al futuro.
Subiamo un capillare 
“imbonimento” alimen-
tato da un estenuante 
dibattito URLATO fine a 
sé stesso, che ci porta 
però, inesorabilmen-
te verso la deriva della 
PAURA. 
E la paura BLOCCA, in-
duce a chiudersi a ric-
cio nelle proprie angu-
stie, aumenta l’inerzia 
e diminuisce la volontà 
di reazione, col rischio 
molto concreto di cade-
re nel vortice della ma-
nipolazione e del plagio 
altrui. 
Qui l’analisi – o il ser-
mone, se preferite – si 
arresta, per dare fortu-
natamente la preceden-
za al nostro caro e ama-
to senso di COMUNITÀ 
ALPINA. 
Si’!, perché noi tutti, an-
che in questo ulteriore 
anno di sacrifici, senza 
adunate e riunioni, sia-
mo rimasti UNITI, saldi 
attorno alla nostra As-
sociazione ed ai prin-
cipi statutari, mante-
nendo vivi i sentimenti 

di ricordo storico e di 
solidarietà civile, non 
lasciandosi invischiare 
da polemiche faziose, 
preferendo la RIFLES-
SIONE nel SILENZIO.
Come ha ricordato il 
nostro Consigliere Na-
zionale Roberto Gene-
ro, l’Associazione, pur 
patendo un lieve calo 
di nuovi iscritti a cau-
sa della mancanza di 
giovani leve ci sprona 
ad interrogarci senza 
timore sul futuro, pro-
gettando l’AZIONE con 
serenità e perseveran-
za. Molto più semplice-
mente, al sempreverde 
motto “TASI e TIRA” 
affianchiamo convinti 
per il 2022 l’esortazione 
“RINASCEREMO”, che 
vuol essere – questa 
sì – una sorta di deciso 
grido di battaglia per 
giungere a riprendere 
la nostra vita e i nostri 
ideali. Parafrasando la 
conclusione di Vittorio 
Brunello, ci permettia-
mo di richiamare chi 
si è assunto delle re-
sponsabilità a ripren-
dere con umiltà la via 
del buon senso e della 
solidarietà, ricordando 
orgogliosamente che 
gli Alpini hanno cercato 
e cercano di mantene-
re la “barra dritta” del 
cammino, non facendo 
mai mancare il ricordo e 
riconoscenza ai caduti 
e solidarietà nel campo 
sociale.
Ancor di più e sempre 
più BUON NATALE 
a voi ed alle vostre 
famiglie.  
Ah!, non crediate che 
mi sia dimenticato: 
BUON ANNO e BUONA 
VITA alpina per il 2022.

Il vostro Direttore

Cari Alpini, Amici, 
Aggregati e Simpa-

t i z z a n t i , 
Abbonat i 
al nostro 
g io rna le . 
Sta finire 
un anno 
che nono-
stante le 

“solite difficoltà”, ci ha 
visti sempre attivi nella 
nostra Sezione. Prima di 
tutto vorrei rivolgere il mio 
pensiero a tutti i nostri 
associati “andati avanti” 
ed alle loro famiglie rivol-
go il mio cordoglio. Un 
grande ringraziamento a 
tutti i Gruppi che si sono 
prodigati nella gestio-
ne del rifugio “Cecchin”. 
Nonostante i disagi creati 
dai lavori di manutenzio-
ne di un ben noto tratto 
di strada che da Gallio 
conduce al piazzale Loz-
ze che ci hanno oltremo-
do costretti a ridurre l’at-
tività in zona, con i turni 
di custodia chiusi antici-
patamente a fine Agosto, 
siamo riusciti a portare 
avanti il nostro impegno 
nell’accoglienza dei tanti 
visitatori che ogni anno 
frequentano i luoghi sa-
cri. Devo ringraziare i 
miei collaboratori che 
operano con passione al 
mio fianco, sempre pron-
ti a rispondere ad ogni 
iniziativa della nostra Se-
zione e disponibili per la 
cura della nostra Sede.
Un miglioramento dell’e-
mergenza pandemica 
rispetto allo stesso pe-
riodo dello scorso anno 
ci ha permesso di parte-
cipare a numerose ceri-
monie svoltesi nelle varie 
Sezioni del 3° Raggrup-

pamento (Bassano del 
Grappa, Monte Pasubio, 
Santo Stefano di Ca-
dore e tante altre). Una 
novità di quest’anno è 
rappresentata dalla no-
stra adesione al progetto 
“Trasporto Solidale”, oc-
casione per dare un aiuto 
concreto alle esigenze 
delle nostre comunità, 
con il benestare di tutto il 
Consiglio Direttivo Sezio-
nale e di quattro Comuni 
del nostro territorio (Col-
ceresa, Marostica, Pia-
nezze e Schiavon).
Pur non dimenticando 
di offrire un nostro con-
tributo all’Associazione 
“A.D.M.O.”, abbiamo 
aderito alla proposta del-
l’”Uovo di Pasqua” ed 
alla nuova proposta, ac-
colta con entusiasmo da 
alcuni nostri Gruppi de 
“Il panettone degli Alpini 
2021 / aiuta gli Alpini ad 
aiutare” che potrà dare 
un po’ di ossigeno alle 
nostre casse. Un gran-
de ringraziamento ai ra-
gazzi della Protezione 
Civile, sempre presenti 
nei centri vaccinali, nelle 
emergenze dovute a ca-
lamità naturali, dove ci 
fosse stato bisogno. Un 
pensiero particolare in 
questa occasione rivolgo 
al Direttore del periodico 
“Dai Fidi Tetti”, Giusep-
pe Primon, e a tutti i suoi 
collaboratori. Concludo 
con un augurio SPE-
CIALE a tutti i lettori ed 
alle loro famiglie: che il 
prossimo anno sia un 
nuovo inizio di pace e 
serenità. Buon Natale 
di rinascita a tutti noi.

Il Presidente Sezionale
Fortunato Pigato

AGIRE É L’ANTIDOTO ALLE DIFFICOLTA’: 
GLI AUGURI DEL PRESIDENTE

 RICORRENZE E COMMEMORAZIONI

La forza degli alpini e della nostra Associazione poggia sul cardine irremovibile del RICORDO. Anche 
quest’anno, pur a ranghi ridotti, non siamo mancati alle commemorazioni dei caduti ed alle cerimonie.  

Abbiamo voluto far precedere la carrellata delle foto dall’immagine del ricordo del 4 novembre in una scuola 
elementare, in cui i bambini sono stati spronati a approfondire l’argomento dal solerte nonno alpino.

Giornata dell’Unità Nazionale

Ass. dei delegati sezione di Asiago

Omaggio alla MOVM Ten. Gianni Cecchin

Festa della Repubblica - Marostica

Comm. MOVM Gianni Cecchin

Ass. Nazionale dei delegati, Rimini

Pellegrinaggio al Monte Ortigara

50° Ann. Cost. del Bosco delle Penne Mozze a Cison di Valmarino

Contributo al coro A.N.A.  Incontro presidenti del vicentino
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 RICORRENZE E COMMEMORAZIONI  RICORRENZE E COMMEMORAZIONI

Pellegrinaggio al Monte Pasubio

Palazzolo sull’Oglio - Giornata della memoria e della riconoscenza

Cerimonia Commemorativa al Sacrario del Monte Grappa

Ann. costruzione cimitero Lobetti-Bodoni
Carricamento Rifugio Cecchin in Ortigara

Ammaina Bandiera al Rifugio Gianni CecchinFesta dell’Unità Nazionale e Centenario Milite Ignoto

Pellegrinaggio al Monte Tomba

Museo Nazionale Storico degli Alpini - Doss Trento
Gruppi al lavoro in Ortigara

Lavori in corso zona Malga MandrielleCentenario Sezione Brescia

Cerimonia al Monte Bernadia

Inaugurazione ponte degli alpini a Bassano

Centenario Sezione di Treviso
La squadra nel turno di custodia al Rifugio

Corsi di Protezione Civile (vedi art. pag. 15)

LAVORO E FORMAZIONE

Pur rinviata  la grande adunata,  sono state rispettate le riunioni dei vari organi nazionali e sezionali. Ecco 
una fotocronaca essenziale del sempre vivo fervore associativo
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Nel mio caso, è un 
grande “piacere” 
parlare di panet-

tone e di pandoro. 
Negli anni 70, occupan-
domi di commerciale, 
venni assunto dalla Mot-
ta, uno dei marchi me-
neghini più noti assieme 
ad Alemagna, Tre Marie, 
Flamigni, ecc… 
Talvolta venivo convo-

cato in viale Corsica, 
sede storica della pro-
duzione a Milano, per 
riunioni organizzative. 
Qui ebbi la fortuna di 
conoscere il dottor Ger-
mi, genio dei processi di 
lievitazione dei prodotti 
da forno. Era timidissi-
mo, vedeva poco, ma 
era il papà dei lieviti. A 
lui dobbiamo l’invenzio-

ne del Buondì e di altre 
leccornie. 
Quindi, perdonatemi se, 
pur essendo veneto, 
farò una breve storia del 
panettone in prima bat-
tuta, assicurandovi che 
subito dopo, una buona 
coppa di prosecco a so-
stegno, ricorderò il vero-
nese “pandoro”. 
Panettone e pandoro, 
sono due icone del-
le feste natalizie. Que-
sta promozione, volu-
ta dall’ANA, diviene in 
questi tempi difficili un 
grande esempio di soli-
darietà. Infatti il ricavato 
delle vendite ottenuto 
dall’impegno dei Grup-
pi Alpini, sarà sostegno 
alla rinascita del nostro 
Paese, attraverso la so-
cietà “Aiuta gli alpini ad 

aiutare”. Tutto in favore 
della protezione civile 
dell’ANA.
La vera origine del pa-
nettone va ricercata 
nell’usanza diffusa nel 
medioevo di celebrare il 
Natale con un pane più 
ricco di quello di tutti i 
giorni. 
Un manoscritto tar-
do quattrocentesco di 
Giorgio Valagussa, pre-
cettore di casa Sforza, 
attesta la consuetudine 
ducale di celebrare il co-
siddetto rito del ciocco. 
La sera del 24 dicembre 
si poneva nel camino un 
grosso ciocco di legno 
e, nel contempo, veni-
vano portati in tavola tre 
grandi pani di frumento, 
materia prima per l’epo-
ca di gran pregio. 

RINASCEREMO... anche con il conforto del panettone!

Quest’anno sul prezioso cofanetto del panettone/pandoro dell’Ana è inciso il motto per il 2022 
“RINASCEREMO”. Guidati da questo “grido di battaglia” ci incamminiamo nel nuovo anno, 
confortati moralmente e fisicamente dell’assaggio del succulento dolce. Giusto per addolcirci 
la vita, perchè non addentrarci con curiosità nelle origini e caratteristiche storico/culinarie del 
panettone? Ecco quindi un’interessante ricerca del nostro infaticabile Giuliano Pivotto
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Il capofamiglia ne ser-
viva una fetta a tutti i 
commensali, serban-
done una per l’anno 
successivo, in segno di 

continuità. 
Il Pandoro è il 
tipico dolce ve-
ronese delle fe-
stività natalizie, 
conosciuto in 
tutto il mondo. 
Creato a fine ot-
tocento, deriva 
dal Pan de Oro 
che veniva ser-
vito sulle tavole 
dei ricchi vene-
ziani e dal Na-

dalin, un dolce che sin 
dal medioevo i veronesi 
consumavano a Natale. 
E’ nato ufficialmente il 
14 ottobre 1894, quan-

do il pasticciere Dome-
nico Melegatti ottenne 
l’Attestato di Privativa 
Industriale (il brevetto 
dell’epoca) per realiz-
zare un dolce morbido 
la cui forma era quel-
la di una stella ad otto 
punte, opera del pittore 
impressionista Angelo 
Dall’Oca Bianca. 
Veniva preparato in una 
pasticceria situata nel 
cuore di Verona, in Cor-
so Porta Borsari 21. 
Ancora oggi sulla fac-
ciata del palazzo è visi-
bile la storica insegna e 
le riproduzioni in pietra 

dei caratteristici dolci 
che ornano le terrazze 
del quarto piano. 

Ecco una breve storia, 
sicuramente lacunosa, il 
cui obiettivo e di augu-
rare a tutti Buone Feste 
ed invitarvi, presso le 
sedi degli Alpini, a pre-
notare questi prodotti 
per la vostra famiglia, 
ringraziandovi sin d’ora 
all’aiuto che darete alla 
Comunità tutta!

Buon panettone, buon 
pandoro!!

Giuliano Pivotto

 Il panettone degli alpini

Giornata di sole e di 
festa a Bassano il 3 

ottobre.  Non è una do-
menica come le solite 
con la gente che pas-
seggia per le piazze a 
godere gli ultimi scam-
poli dell’estate.  
Si respira aria di un ap-
puntamento importante, 
atteso da anni, troppi. 
E’ arrivato finalmente il 
momento in cui la città si 
riappropria del suo Pon-
te, simbolo equivalente 
alla carta d’identità e si 

rivive un po’ quel lon-
tano 1948, sempre il 3 
ottobre, quando De Ga-
speri taglia il nastro della 
ricostruzione dopo i di-
sastri della guerra. 
Come allora è tanta la 
gente arrivata da tutta 
Italia a festeggiare e ad 
ammirare quel manufatto 
in legno, creatura dei no-
stri abili artigiani e ingen-
tilito da una pennellata 
di genio del Palladio. Da 
secoli è lì a sopportare i 
capricci delle brentane 

e gli insulti dell’insensa-
tezza dei conflitti. Il ca-
rico di storia e le sugge-
stioni suscitate da quello 
specchio d’acqua su cui 
si riflettono le torri della 
città, il Grappa e l’Alti-
piano gli hanno meritato 
anche il titolo di monu-
mento nazionale. 
A dare il tono alla mani-
festazione non sono solo 
le autorità che presen-
ziano al taglio del nastro 
nelle vicinanze dell’anti-
ca distilleria Nardini - la 

sindaco Pavan, il se-
gretario di Stato del 
Vaticano cardinale 
Parolin, la presiden-
te della Camera Ca-
sellati, il presidente 
della giunta regio-
nale Zaia, il coman-
dante delle Truppe 
Alpine Berto con al 
seguito tante per-
sonalità civili e mi-
litari - ma la marea 
di penne nere che 
ha inondato le vie di 
Bassano. Complice 

la bella giornata, gli alpini 
provenienti da tutta Italia 
vogliono essere presen-
ti ad un appuntamento 
che per loro ha qual-
cosa di sacrale. Senza 
scomodare il generale 
Giardino, che se ne sta 
fiero all’imbocco della 
Valsugana a guardare i 
colli dove si sono sacri-
ficati i suoi ‘soldatini’ del 
Grappa, è inevitabile che 
il pensiero vada a tanti 
giovani di vent’anni, e tra 
questi per anni scaglioni 
di allievi ufficiali di com-
plemento, compreso il 
nostro Gigi Menegotto, 
che in libera uscita dal-
le corvè delle caserme 
Cimberle e Monte Grap-
pa, su quel ponte hanno 
sostato e brindato a fe-
steggiare il congedo o, 
purtroppo, la partenza 
per le Ambe abissine, i 
monti della Grecia con le 
insidie del Montenegro e 
le steppe della Russia. 
Ormai siamo in pochi a 
ricordare che il cappello 

3 OTTOBRE 2021: NUOVA VITA PER IL GRANDE VECCHIO!

IL PONTE RINASCE COME PONTE DEGLI ALPINI

Campi scuola (leggi art. pag.17)

CAMPO SCUOLA ANA: GIOVANI EMOZIONI

Il futuro è nei giovani. 
Nel loro entusiasmo 

e nella voglia di cam-
biamento dobbiamo 
credere e convogliare i 
nostri sforzi. 

L’Associazione, tra di-
battiti e scontri sul ri-
pristino della ferma 
obbligatoria, non è 
inerme e si impegna a 
far conoscere l’utilità 

educativa  del servizio 
sociale, attraverso i 
campi scuola (qui pub-
blichiamo le foto), men-
tre Leonardo Zanin ci 
racconta (a pag. 17) la 

sua esperienza e le sue 
emozioni in una serata 
organizzata dal Gruppo 
di Mason, nel cui spa-
zio ritroverete ulteriore 
resoconto. 
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alpino su quel ponte è 
stato simbolo di dovere, 
sacrificio, amore di Pa-
tria e sogni di una gio-
ventù sfortunata che non 
ha avuto modo nem-
meno lontanamente di 
guardare alla vita con le 
sicurezze e il benessere 
di oggi. Se poi aggiun-
giamo anche quel “bacin 
d’amor”, così significa-
tivamente interpretato 
dalla scultura bronzea 
dell’alpino Morlin, non 
andiamo lontano dal 
respirare anche quella 
ventata di energia con-
tagiosa che ha segna-

to la ‘meglio gioventù’. 
Dopo il taglio del nastro 
da parte delle autorità, 
più di sessanta vessilli 
sezionali e poco meno 
di trecento gagliardetti 
di gruppo, partendo dal 
brolo di Palazzo Bona-
guro, hanno sfilato sul 
ponte imbandierato, 
riappropriandosi final-
mente di un simbolo del-
la loro storia.
La sezione ANA di Bas-
sano, impegnata nel-
le celebrazioni del suo 
primo centenario, ha la-
sciato, oltre all’impecca-
bile organizzazione della 

presenza alpina in città 
nel corso delle manife-
stazioni, testimonianze 
destinate a restare nel 
tempo come l’illumina-
zione del ponte, realiz-
zata con fondi raccolti 
tra soci e non, la bella 
gradinata della chieset-
ta di guado San Bar-
tolomeo e la creazione 
del percorso pedonale, 
destra Brenta, versante 
sud del Ponte Nuovo. 
Ultima, ma non ultima, 
la mostra nella chiesa di 
San Giovanni in piazza 
Libertà con l’esposizio-
ne di opere lignee del 

gen. Abrate, già Capo 
di Stato Maggiore della 
Difesa e unico del suo 
grado a portare sempre 
in servizio il nostro cap-
pello, che testimoniano 
in modo sorprendente 
la creatività dell’anima 
alpina. 
In quei legni scolpiti non 
ci sono solo protagonisti 
della vita quotidiana o 
momenti d’intensa spiri-
tualità religiosa, ma una 
sottesa ricerca di qual-
cosa che va oltre il pe-
rimetro dell’esperienza 
umana.

Vittorio Brunello

BANCO ALIMENTARE

Il 4 novembre 2021, 
in tutta Italia, è stato 

ricordato il centenario 
dalla traslazione della 
salma del Milite Igno-
to al Monumento del 
Vittoriale a Roma. Le 
cause che hanno por-
tato al mancato rico-
noscimento del caduto 
nella Grande Guerra, a 
mio avviso è avvenuto 
per due fattori impor-
tanti. Il primo fattore è 

la drammatica poten-
za distruttiva “ messa 
a disposizione” dalla 
moderna tecnologia. 
Mortai, cannoni a lungo 
raggio, lanciafiamme, 
mitragliatrici, bombe a 
mano, shrapnel, bom-
bardamenti da aerei 
che centravano trincee 
del tutto indifese. E poi, 
le guerre con le mine in 
gallerie scavate nelle 
montagne, la cui violen-

za ha a volte modificato 
il profilo di tante cime.  
E le valanghe, naturali e 
provocate, le quali tra-
scinavano a valle ogni 
cosa. Come potevano 
difendersi i nostri alpi-
ni e tutti gli altri soldati 
bloccati nelle trincee? Il 
secondo aspetto invece 
è più tecnico. A tal pro-
posito allego una foto 
della piastrina militare 
in dotazione all’eserci-

to italiano; un astuccio 
di lamierino finissimo 
il quale conteneva, su 
carta, i dati e le infor-
mazioni anagrafiche del 
soldato. 
Pochi giorni sul fronte 
e...tutto scompariva. 
Immaginiamo allora la 
disperazione delle fa-
miglie che andarono 
alla ricerca delle spoglie 
del loro congiunto. Un 
dramma nel dramma. Il 
treno che trasportava 
questa salma, transitò 
per tutta Italia, accom-
pagnato da una folla in-
ginocchiata e silenziosa 
nelle piccole e grandi 
stazioni ferroviarie della 
Nazione. 
Fu dolore universale, 
forse il primo esempio 
di unità nazionale. Ecco 
che quando negli Os-
sari, tanti nelle nostre 
zone, leggiamo la scrit-
ta “ignoto”, dobbiamo 
sempre pensare allo 
strazio di tante famiglie 
private di una sepoltura 
su cui piangere.

Giuliano Pivotto

1921 - “IGNOTO MILITI” - 2021

 Gr. Crosara e Vallonara - Conad Gruppi Mason e Villaraspa - DDSI

Gruppo Marostica Centro - COOP Marostica Gruppo Marsan - LIDL

Gruppo Molvena - Prix Marostica Gruppo Pianezze - COOP Marostica

Gruppo Protezione Civile - Famila Gruppo Schiavon - D+
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Come annunciato 
nello scorso nume-

ro il Consiglio Direttivo 
della Sezione A.N.A. di 
Marostica si è fatto pro-
motore e sostenitore 
del progetto “Trasporto 

solidale”.
Giovedì 11 novembre in 
piazza Castello a Ma-
rostica, alla presenza 
di numerosi alpini, ditte 
sponsorizzatrici dell’i-
niziativa, autorità civili, 
è avvenuta la consegna 
del mezzo attraverso la 
sottoscrizione di un ac-
cordo tra la nostra as-
sociazione e la società 
Progetti di utilità sociale 
S.R.L. la quale ha con-
cesso in comodato gra-

tuito l’autoveicolo per la 
mobilità delle persone 
svantaggiate. 
Il funzionamento del 
servizio, per quanto ri-
guarda le richieste rivol-
te dagli utenti ai quat-

tro Comuni che hanno 
aderito all’iniziativa: 
Marostica, Colceresa, 
Pianezze e Schiavon, 
verrà coordinato dal 
Dott. Michele Angelo 
Frison, responsabile dei 
servizi sociali del Comu-
ne di Marostica, mentre 
per quanto riguarda le 
richieste inoltrate alla 
Sezione dai nostri Soci 
o loro familiari, il servi-
zio verrà coordinato dal 
capogruppo di Marosti-

ca Centro Gianni Mene-
ghin, tel. 348 094 2174 
supportato dal dirigente 
sezionale Giuseppe Mu-
raro. Il mezzo consegna-
to è attrezzato con ele-
vatore per il trasporto di 
sedia a rotelle ed è de-
stinato esclusivamente 
al trasporto di persone 
diversamente abili, an-
ziane e comunque di 
soggetti svantaggiati in 
ragione delle loro condi-
zioni fisiche, psichiche, 
sociali o familiari. 
Si stima che saranno 
tanti gli interventi ne-
cessari per soddisfare le 
diverse richieste di aiuto 
pertanto invitiamo i no-

stri Soci, ma non solo, 
ad offrirsi come volon-
tari per effettuare questo 
servizio a favore delle 
persone più svantaggia-
te, disabili o con ridotta 
capacità motoria. 
Il servizio rivolto a Soci 
Alpini, Simpatizzanti e 
loro familiari e è per lo 
più gratuito, salvo un 
piccolo rimborso che 
sarà richiesto per il car-
burante. 
Vista la validità sociale 
del Progetto si confida 
in una proficua colla-
borazione e una ampia 
adesione a sostegno 
dell’iniziativa.

Livio Rizzo

Domenica 5 settem-
bre, si è svolta la 

tradizionale cerimonia 
a ricordo della battaglia 
di Granezza fra Volon-
tari della Libertà e sol-
dati Tedeschi e Fascisti 
(Ucraini) avvenuta il 6 
settembre 1944, si ri-
corda anche la tortura e 
l’uccisione il 7 settembre 
1944 dei 14 giovani della 
Speer catturati la mat-
tina, ad opera dei Nazi 
fascisti. Come sempre 
la cerimonia è stata or-
ganizzata dai comuni di 
Asiago, Lugo di Vicenza 
e Lusiana Conco.
La cerimonia comme-
morativa è iniziata con 
la deposizione di una 
corona al monumento al 
Caduto Ignoto del Mon-
te Corno, seguito da un 

breve discorso del Sin-
daco di Lusiana Conco, 
avvocato Antonella Cor-
radin, che aveva a fianco 
il partigiano ultracente-
nario Bortolo Villanova.
È seguita poi presso il 
monumento dei Martiri 
della Speer presso Boc-
chetta Granezza, con la 
deposizione della corona 
e l’allocuzione del sinda-
co di Lugo Dottor Loris 
Dalla Costa.
Si è passati quindi alla 
cerimonia più importan-
te, quella al Sacello di 
Granezza, in comune di 
Asiago che ricorda oltre 
ai 27 caduti della batta-
glia e i 14 giovani della 
Speer, anche i 250 ca-
duti per la Libertà, delle 
formazioni dell’Altopia-
no, della Pedemontana 

e della pianura Vicentina.
Numerosi i presenti ol-
tre ai labari dei comuni 
organizzatori, e le per-
sonalità politiche pre-
senti, Giorgio Santini in 
rappresentanza della 
provincia, Dott. Binotto 
Francesco in rappresen-

tanza dell’ANPI, l’On. 
Silvia Covolo, il consi-
gliere regionale Possa-
mai. Sono stati resi gli 
onori ai labari del Nastro 
Azzurro, all’Associazio-
ne Nazionale Combat-
tenti, all’Associazione 
Nazionale Partigiani, alla 
Federazione ed Asso-
ciazione Volontari della 
Libertà, alle Bandiere di 
Combattenti e volontari 
della libertà, alle associa-
zioni combattentistiche e 
d’Arma fra cui il vessillo 
della Sezione ANA di 
Asiago e i Gagliardetti di 
gruppi Alpini Vicentini, 
seguiti dai Gon-
faloni e i sindaci 
di molti Comuni 
Vicentini, Alla fine 
la resa degli onori 
ai Gonfaloni dei 
comuni decora-
ti con Croce di 
Guerra, conclu-
dendo con  il co-
mune di Bassano 
del Grappa deco-
rato di una meda-
glia d’oro e con 
la Bandiera della 

città di Vicenza decorata 
da due medaglie d’Oro.
Quando lo schieramento 
in postazione si è prose-
guito con l’Alzabandiera 
e la deposizione delle 
corone in onore ai cadu-
ti, è seguito il saluto del 
Dott. Binotto Francesco 

p r e s i d e n t e 
prov inc ia le 
dei Volontari 
della Libertà 
di Vicenza, 
una breve 
in t roduz io-
ne da parte 
dell’avvocato 
Roberto Ri-
goni Stern, 

sindaco di Asiago e 
l’orazione ufficiale del 
sindaco del comune di 
Lugo Dottor Loris Dalla 
Costa.
La S.Messa è stata cele-
brata da Don Giancarlo 
Cantarello, Parroco di 
Calvene, Mortisa e Valle 
di Sopra.
Alla fine della messa 
dopo la benedizione, 
l’uscita a parti invertite 
sulle note della canzone 
del Grappa, il tutto ac-
compagnato dalla Ban-
da Ronzani di Lusiana 
Conco

Giovanni Sbalchiero

PROGETTO DI TRASPORTO SOLIDALE: ecco il furgone attrezzato ANNIVERSARIO DEL RASTRELLAMENTO DI GRANEZZA

Nelle foto consegna e benedizione del furgone alla presenza delle autorità e degli sponsor dell’iniziativa
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Evento che, essen-
do scadenzato nelle 

manifestazioni sezionali, 
di norma il terzo sabato 
di giugno, quest’anno è 
coinciso proprio con la 
data di quel 19.06.1917 
quando il Ten. Gianni 
Cecchin cadde tragi-
camente nella Battaglia 
dell’Ortigara.
Diversamente da tutti gli 
anni precedenti nei quali 
l’incontro era previsto al 
Tempio Ossario di Bassa-
no del Grappa, ove riposa 
la Sua salma assieme a 
quella di altri 5.404 caduti 

del primo conflitto mon-
diale, questa edizione si 
è dovuta organizzare “in 
casa” a causa dell’inac-
cessibilità del luogo.
La tradizionale cerimo-
nia, semplice e breve, ma 
significativa, si è svolta 
infatti nel Polo Museale 
“Marostica nella Grande 
Guerra”, adiacente alla 
nostra Sede Sezionale, 
dove è stato ricordato il 
Ten Gianni Cecchin, visto 
che c’è anche un pannel-
lo storico a Lui dedicato 
con la fedele riproduzio-
ne in scala ridotta della 

Colonna Mozza di quota 
2105 dell’Ortigara, pres-
so la quale e’ stata depo-
sta la corona di alloro.   
Oltre alla presenza della 
rappresentanza seziona-
le, con il  Presidente Pi-
gato in testa e con i vari 
Gruppi della Sezione, i 
graditi ospiti i rappresen-
tanti, con fascia tricolore, 
della Città di Marostica e 
di Bassano del Grappa, 
il Prof Vittorio Brunello, 
già Consigliere Naziona-
le e direttore dell’Alpino, 
i già Presidenti Sezionali 
Fabio Volpato e Giovanni 

Sbalchiero, il nostro So-
cio ed instancabile colla-
boratore, lo storico Paolo 
Volpato, arrivato  diret-
tamente a Marostica  da 
Roma e la cui partecipa-
zione è stata particolar-
mente apprezzata quale 
prima tappa in occasione 
di uno dei suoi vari richie-
sti e riconosciuti impegni  
nel nostro territorio per 
fare “memoria” con gran-
de passione, esperienza 
e professionalità  degli 
eventi del Primo Conflitto 
Bellico.

Fabio Volpato

(Veneto, Trentino Alto 
Adige, Friuli Venezia Giu-
lia, Nordica, Belgio, Lus-
semburgo, Germania)

Con il 127° Incontro di 
sabato 27 settembre 

2021 si ritorna finalmente 
alla modalità in presenza, 
dopo due appuntamenti, 
per i noti motivi contin-
genti, tenuti da remoto.
Il luogo è la città di Trie-
ste, ospiti della locale Se-
zione in prestigiosi storici 
locali nella zona del Porto 
Vecchio. E’ anche il de-
butto, a pochi giorni dalla 
Sua elezione, del neo-
Presidente della Sezione 
ospite,  Paolo Candotti, 
subentrato al compianto 
Luigi Gerini, prematura-
mente scomparso, che 
il mese prima avevamo 
accompagnato a Malbor-
ghetto nell’ultimo saluto. 
Anche se le norme anti-
covid hanno imposto un 
ordinario protocollo rigi-
do, ivi compresa la limi-
tazione alle presenze, le 
venticinque Sezioni del 
Triveneto erano tutte pre-
senti (con il Presidente o 
Delegato) come pure la 
Sezione di Germania.
Molte le presenza anche 

di ospiti ed autorità locali.
Il Sindaco di Trieste Ro-
berto Dipiazza, il Gen. 
Silvio Mazzaroli, il nostro 
Presidente Nazionale Se-
bastiano Favero oltre alle 
massime autorità asso-
ciative del Triveneto.
Il benvenuto viene dato, 
chiedendo un loro cenno 
di saluto, ai nuovi eletti 
alle cariche Nazionali nel 
corso della precedente 
Assemblea Nazionale dei 
Delegati o per nomina.
Si parte dai neo-Con-
siglieri Nazionali Carlo 
Balestra (Feltre), Stefa-
no Boemo (Carnica), Elio 
Marchesini (Verona), il 
nostro Revisore Supplen-
te Massimo Pavan, il neo 
Direttore Generale Alfon-
sino Ercole e, assente, 
viene citato il neo Coor-
dinatore Nazionale di PC 
Andrea Da Broi.
Oltre ai punti oggetto di 
discussione/valutazione 
per prossime scadenze 
associative,  interessanti 
anche gli spunti, consi-
derazioni e contenuti su 
aspetti relativi ad ambiti 
organizzativi e funzionali 
dell’A.N.A,
Sul primo aspetto vale 
menzionare l’unanimità 

dell’assemblea nell’acco-
gliere favorevolmente le 
prime proposte delle Se-
zioni di Vicenza e Trento 
relativamente nelle figure 
di Enzo Paolo Simonelli e 
Maurizio Pinamonti qua-
li candidati alla carica di 
Consiglieri Nazionali per 
l’anno 2022 in sostitu-
zione rispettivamente di 
Silvano Spiller e Mauro 
Bondi (non più rieleggibi-
li). Vengono confermate 
dalle Sezioni di Asiago e 
Belluno le rispettive orga-
nizzazioni dei già differiti 
Raduni di Raggruppa-
mento, il  8-9-10 luglio 
2022 e 16-17-18 giugno 
2023. Viene assegnato 
alla Sezione di Venezia il 
Raduno del Raggruppa-
mento al successivo giu-
gno 2024. In sostituzione 
di Andrea Da Broi, nomi-
nato alla carica di Coor-
dinatore Nazionale di PC, 
viene indicato quale Co-
ordinatore di PC del Ter-
zo RGPT l’Alpino Stefano 
Ravenna della Sezione di 
Padova. 
Infine Giulia Ossato vie-
ne confermata nel corso 
della riunione contempo-
ranea tenutasi dai Giova-
ni del Raggruppamento, 

presso la vicina sede del-
la Sezione di Trieste, alla 
guida del Coordinamento 
Giovani per un ulteriore 
triennio, con finale appro-
vazione unanime da parte 
dei Presidenti.
Interessanti poi i temi 
oggetto di discussione e 
dibattito  su Assemblea 
Nazionale dei Delegati e 
tutti gli aspetti relativi al 
funzionamento/organiz-
zazione dei Raggruppa-
menti tra cui l’obbiettivo 
di creare anche nel Terzo 
RGPT le figure dei Refe-
renti Sport e Centro Stu-
di. Il Presidente Naziona-
le Favero chiude i lavori 
con i preziosi ed attuali 
aggiornamenti associativi 
ad ampio raggio oltre alle 
considerazioni/risposte a 
quanto emerso nel corso 
dei lavori.
Prima di spostarci presso 
la prestigiosa  Sede della 
Sezione di Trieste per un 
sobrio rancio alpino, ven-
gono fissati i luoghi dei 
prossimi due Incontri, a 
febbraio 2022 a Pieve di 
Cadore e a ottobre 2022 
a Palmanova.

Fabio Volpato                                                                                      
Segretario Referente 

Terzo Raggruppamento

5° MEMORIAL GIGI 
MENEGOTTO POLI-
GONO DI BASSANO 
D.GR. 19/09/2021

Dopo le riunioni di 
routine con il Pre-

sidente ed i Consiglieri 
delegati Artuso e Lu-
nardon abbiamo iniziato 
questo memorial dedi-
cato a Gigi Menegotto 
con la S.Messa di ve-
nerdì 17 alle ore 19,30 
presso la Chiesetta dei 
Carmini con la presenza 
dei familiari e di tutti gli 
Alpini della Sezione che 
lo hanno ricordato.
Domenica dalle ore 8,30 
abbiamo iniziato le iscri-
zioni al poligono a cui 
potevano accedere i 
tiratori muniti rigorosa-
mente di green-pass o 
tampone obbligatorio 
per poter partecipare 
alla gara. Abbiamo no-
tato subito la presenza 
di altre Sezioni del Ve-

neto che avevamo pre-
cedentemente avvisato 
tramite locandina e che 
avrebbero avuto una 

classifica a premi sepa-
rata dalla nostra che era 
prevalentemente dedi-
cata ai soli nostri iscritti. 
Il successo dell’altra edi-
zione del 2019 ci ha pre-
miato anche quest’anno 
con un buon afflusso di 
partecipanti che ha sod-
disfatto le 4 ore di gara 
intervallate anche dal-
la degustazione di un 
ottimo panino e di un 
b i c c h i e -
re di vino 
preparato 
dal nostro 
Consiglie-
re Schirato 
sempre di-
sponibile. 
Alla fine 
della mat-
tinata con 
11 batte-

rie da 10 linee ciascu-
na possiamo dire che 
l’evento sembra essere 
stato gradito a tutti per 
trascorrere questa pia-
cevole giornata sportiva 
alpina dedicata alla me-
moria del nostro com-
pianto Gigi. Questa è 
la nostra classifica se-
zionale dei primi dieci, 
ricordando che l’altra 
classifica delle sezioni 

esterne è stata vinta dai 
tiratori di Padova con 
143,6 mentre per le don-
ne la prima classificata 
è stata sempre quella di 
Padova con 126,1.
Un ringraziamento a 
tutto lo staff organizza-
tivo ed un arrivederci 
alla prossima edizione 
del nostro Memorial nel 
2022. 

Sergio Dal Molin

19 GIUGNO 2021: COMMEMORAZIONE M.O.V.M. TEN. GIANNI CECCHIN

NOTIZIE DAL TERZO RAGGRUPPAMENTO

2^ GARA DI TIRO CON CARABINA 22LR MT 50 SEZIONE DI MAROSTICA
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CON LA PANDEMIA AUMENTA L’IMPEGNO DELLA PROTEZIONE CIVILE
TROFEO Cap. LUCIA-
NO ZANI  M.O.V.M. 
POLIGONO DI TAR-
CENTO 03/10/2021

Sezione iscritta alla gara 
con 6 alpini dei Gruppi 
Centro, Molvena, Valle 
San Floriano del nostro 
Gruppo Sportivo Sezio-
nale. L’impegno che met-
tiamo è stato premiato 
con un bel piazzamento 

da podio nella classifica 
a squadre (somma 5 mi-
gliori punteggi) a 4 punti 
dal 3° Rgt Artiglieria da 

Montagna Esercito e 17 
punti dalla Sezione ANA 
Gorizia vincitrice dell’e-
dizione 2021. La nostra 

squadra riconferma il ri-
sultato del 2020 pur au-
mentando il punteggio di 
15 punti. 

Per temperamen-
to non mi capita 

spesso di soffermarmi 
a tessere le lodi di chic-
chessia. Nè questo at-
teggiamento alberga nel 
cuore alpino: siamo abi-
tuati al dovere, a rispet-
tare gli impegni “usar 
tacendo”, senza inutili 
esibizionismi.
Ma, ripercorrendo la me-
moria di questo ultimo 
anno di privazioni per 
tutti, di forzato rallen-
tamento dei nostri ritmi 
associativi, ci si accorge 
quanto gli Alpini siano 
stati presenti e, tra tutti, 
spicchi indubbiamen-

te l’attività della nostra 
Protezione civile. Perciò 

ritengo tribu-
tare un parti-
colare plauso 
al gruppo di 
P.C. , metten-
domi da parte 
del normale 
cittadino, che 
ha visto le 
nostre divise, 
gialle col cap-
pello, indoma-
bili all’opera in 
ogni settore di 
crisi.

Ho voluto incontrare il 
Capo Ernesto Rubbo 
che, insieme al segreta-
rio Fabio Polita tiene in 
piedi un’efficientissimo 
manipolo di una venti-
na di uomini specializ-
zati, pronti ad ogni tipo 
di intervento.
La protezione della Se-
zione è infatti conven-
zionata con i Comuni 
di Marostica, Pianezze, 
Colceresa e Schiavon 
per le necessità degli 
Enti e cittadinanza. Du-
rante la pandemia, ha  
prestato servizio presso 

i Centri Vaccini di Bas-
sano (Palangarano, poi 
Rondo’ Brenta ed Eu-
robrico) , oltre ai Centri 
organizzati nel comune 
di Marostica. All’inizio, 
non è mancato il lavo-
ro alla Caserma Monte 
Grappa di Bassano per 
l’imbustamento delle 
mascherine, seguito poi 
dall’etichettatura presso 
il Comune di Marostica, 
per finire con la conse-
gna porta a porta.
Grande disponibili-
tà e presenza anche 
per il servizio d’ordine 
di eventi e manifesta-
zioni (corse ciclistiche, 
“Pomo pero” a Lusiana, 
Fiera e sagra di Santa 
Caterina).
Insomma, pur in tempi 
difficili, la nostra Pro-
tezione Civile non ha 
mancato alcun incari-
co, compresa la par-
tecipazione ai corsi di 
addestramento e di stu-
dio, necessari per poter 
mantenere un alto livello 
di preparazione.
A premiare la profes-
sionalità del gruppo, il 

consigliere Alessandro 
Maroso è stato nomina-
to membro del N.O.P. 
– Nucleo operativo pro-
vinciale di protezione 
civile voluto dall’ Ente 
territoriale per unire le 
forze e l’organizzazione 
delle varie componenti.
Presidente e compo-
nenti il gruppo di Prote-
zione civile: senza enfasi 
o esagerazione, Grazie! 
Non solo da noi colle-
ghi, ma dalla cittadinan-
za tutta.

Giuseppe Primon

TROFEO DI CITTADEL-
LA POLIGONO DI BAS-
SANO DEL GRAPPA 
10/10/2021
	
Alla chiamata della Se-
zione di Padova di do-
menica mattina, la no-
stra Sezione si è iscritta 
con 3 alpini ed 1 aggre-

gato dei Gruppi Centro e 
San Luca. 
Per tutta la mattinata 
abbiamo gareg-
giato con vari 
rientri confer-
mando i miglio-
ri punteggi dei 
nostri soci che 
sotto Vi elenco. 

Per la statistica ricordo 
che il massimo punteg-
gio raggiunto dal vincito-

re della Sezione di Bas-
sano del Grappa è stato 
98,5.

TROFEO GRUPPO SAN 
VITO POLIGONO DI 
BASSANO DEL GRAP-
PA 06/11/2021
	
Come richiesto dal no-
stro segretario Fernan-
do Pizzato durante la 
riunione dei Capigrup-
po, abbiamo aderito alla 
gara, piazzandoci al 1° e 
2° posto.

Sergio Dal Molin

14^ GARA DI TIRO CON IL GARAND MT 100 SEZIONE DI GORIZIA

2^ GARA DI TIRO RIDOTTO EX ORDINANZA MT 50 SEZIONE DI PADOVA

GARA DI TIRO CON CARABINA 22LR MT 50 SEZIONE ANA MONTE GRAPPA

Caserma Monte Grappa

Un’esercitazione Servizio al Centro Vaccini
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“ L’ALPINISMO NON HA ETÀ”

ELOGIO ALLA PIANISTICA. UNA NUOVA SPECIALITÀ ALPINA.

ESPERIENZA AL CAMPO SCUOLA A.N.A.

A Trento, incontro fre-
quentemente il caro 

amico Mario Cristofolini, 
un “ giovane” ultraottan-
tenne , illustre medico e 

Presidente della Lilt lo-
cale (Lega Italiana per la 
lotta contro i tumori). 
La sua grande passio-
ne, fin da ragazzo, è 

stata l’arrampicata fa-
vorita dalle bellissime 
montagne che corona-
no Trento e da un fisico 
prestante. 

Ha pubblicato un sim-
patico ed utile articolo, 
destinato a lettori curiosi 
e non più in tenera età! 

 Giuliano Pivotto

Il professor Eugenio 
Mira, eminente otori-

nolaringoiatra, ma so-
prattutto amante della 
montagna, mi invia un’in-
teressante proposta scrit-
ta da grandi alpinisti degli 
anni 70 appartenenti al 
famoso gruppo Ragni di 
Lecco: Dino Piazza, Luigi-
no Airoldi, Emilio Valsec-
chi. Nello scritto si propo-
ne una nuova specialità 
alpina: il “flat walking” in 
italiano “pianistica”. Si 
parte dalla constatazio-
ne che “negli ultimi trent’ 
anni l’alpinismo classi-
co si e’ frazionato in una 
serie di specializzazioni 
che, sotto la spinta del-
la cultura anglosassone, 
hanno preso solitamen-
te nomi inglesi: climbing, 
free climbing, bouldering, 
trekking, canoying. Per 
alcune esiste anche una 
traduzione italiana: ar-
rampicata, arrampicata 
libera, sassismo, escur-
sionismo, torrentismo. 
Per altre, come sky run-
ning o mountain biking, 
la traduzione non e’ stata 
ancora trovata.” Ora è il 
momento della pianistica 
o flat walking, attività che 
richiede caratteristiche 
quali: “Età intorno agli 
80 in condizioni di salute 
buone, ma sono accet-
tabili anche soggetti più 
giovani, diciamo tra i 60 e 
70, purché con una storia 
che porti a qualche limi-
tazione come protesi di 

anca o di ginocchio, pro-
blemi di cuore risolti con 
angioplastica o by-pass, 
obesità con peso intorno 
ai 90 chili, insufficienza 
respiratoria dopo anni di 
sigarette, altre forme di 
disabilità. Un punto di for-
za è essere nonni. Equi-
parati i sessi, maschile 
e femminile, e nel caso 
delle donne sono buone 
candidate anche signore 
di età inferiore ai 40 anni, 
purchè oltre il sesto mese 
di gravidanza”. Abbiglia-
mento libero, zaino di vo-
lume non superiore ai 5 li-
tri e di peso non superiore 
ai 2 chili, raccomandati i 
bastoncini. Se il cielo è 
nuvoloso, raccomanda-
to l’ombrello. L’orario di 
partenza da casa può es-
sere anche mattutino, in 
funzione della lunghezza 
del percorso e del mezzo 
di trasporto per raggiun-
gere il punto di partenza, 
ma è bene che l’orario di 
inizio dell’escursione vera 
e propria non sia prima 
delle 9. L’andatura è scel-
ta liberamente dai parte-
cipanti, ma deve essere 
comunque tale da con-
sentire una libera e paca-
ta conversazione, esclu-
dendo argomenti troppo 
impegnativi come quelli 
di sport o di politica, che 
possano essere causa 
di eccessive emozioni: 
ottimi i ricordi di salite e 
di imprese alpinistiche 
degli anni passati e, più 

in generale, di avventure 
giovanili. La caratteristica 
base dei percorsi di piani-
stica, è che il dislivello non 
sia superiore ai 100-200 
metri. I percorsi devono 
essere in quota, appros-
simativamente tra i 500 e 
i 2000 metri sul livello del 
mare, la lunghezza deve 
essere dell’ordine di qual-
che chilometro con tempi 
di percorrenza tra una e 
due ore, le pendenze non 
superiori all’ 8-10 %. In 
ogni caso sempre con-
sigliabile seguire la linea 
della minima pendenza. 
La partenza deve essere 
rigorosamente raggiun-
ta con mezzi artificiali 
quali impianti di risalita, 
automobili o fuoristrada, 
al limite elicotteri o mon-
golfiere. Il fondo può es-
sere costituito da strade 
sterrate, strade militari, 
mulattiere, sentieri, di 
preferenza poco sasso-
si. Tranne che per brevi 
tratti è proibito un fondo 
asfaltato, il che automa-
ticamente esclude le au-
tostrade, le strade statali, 
provinciali o comunali, le 
piazze, la maggior parte 
delle piste ciclabili. 
Ci rendiamo conto che, 
essendo le montagne in 
prevalenza costituite da 
salite e discese, non è fa-
cile individuare percorsi 
che rispondano a pieno 
alle caratteristiche della 
pianistica”. Al di là dell’a-
spetto umoristico ritengo 

la proposta di grande in-
teresse, Personalmente 
sono un ottimo candidato 
per la pianistica, ed osser-
vo che gli itinerari alpini-
stici consigliati in Trentino 
hanno quasi sempre tem-
pi di percorrenza superio-
ri alle 3-4 ore e dislivelli 
oltre i 500 metri. Eppure 
in Trentino sono molti e 
splendidi i percorsi adat-
ti all’attività pianistica.  
Ne cito alcuni: Dosso di 
san Rocco, pizzeria Rosa 
Alpina-Bindesi, Monte-
vaccino - lago Santa Co-
lomba, giro di laghi: Ter-
lago, Lamar, Tenno, Pinè, 
ma anche giro del Palon 
Sud alle Viote, Biotopi di 
Fiavè, Prà dell’Albi, Malga 
Cimana, Val Lomasona 
e tanti altri. Ora che l’età 
media è molto aumenta-
ta è importante praticare 
con costanza l’attività fi-
sica che aiuta a prevenire 
le malattie croniche dege-
nerative tipiche della no-
stra civiltà. E tutto questo 
non è uno scherzo, ma un 
contributo per mantenere 
felici e in salute anche i 
diversamente giovani e 
dare opportunità ulteriori 
al nostro turismo. Un’ul-
tima considerazione: è 
bello che questa propo-
sta parta da alpinisti di 
alto livello del passato, è 
il segno che l’amore per 
la montagna non ha età, 
caratteristica anche di noi 
trentini.

Mario Cristofolini

La seguente testimo-
nianza di un giovane 

che ha partecipato al 
campo scuola organiz-
zato dall’Associazione 
Nazionale Alpini, pren-
de spunto da una serata 
organizzata dal Grup-
po di Mason, lo scorso 
venerdì 17 Settembre 
2021, serata raccontata 
in questo numero nello 
spazio riservato al Grup-
po stesso.

“Ringrazio il Gruppo al-
pini di Mason per avermi 
invitato, questa sera, a 
raccontarvi l’esperienza 
positiva che ho vissuto 
quest’estate. 
Inizio col raccontare le 
prime sensazioni che si 
sono fatte vive ben pri-
ma dell’inizio del Cam-
po: ammetto che quan-
do mi è stato proposto 
di partecipare, ero un 
po’ titubante poiché 
non avevo una grande 
idea di come sarebbero 
andati quei dodici gior-
ni, ma al contempo ero 
incuriosito. 
Ora mi vedo contento di 
aver avuto il coraggio di 
buttarmi in un’esperien-
za nuova, che si è rive-
lata incredibilmente po-
sitiva e formante.
Il giorno dell’arrivo sia-
mo stati accolti caloro-
samente dai volontari 
dell’ANA e dai nostri 
istruttori, che ci hanno 
fatto da subito dispor-
re ordinatamente sul 
piazzale principale e si 
sono presentati a tutti 

noi allievi. 
Non conoscevo nessuno 
dei partecipanti, ma già 
durante il primo pranzo, 
ho fatto la conoscenza 
di alcuni ragazzi con cui 
ho stretto un particolare 
legame di amicizia. 
Le attività che abbia-
mo svolto spaziavano 
dall’imparare il corretto 
utilizzo della radio (an-
che attraverso l’alfabe-
to fonetico NATO), al 
giusto comportamento 
da avere in caso di in-
cendio, alla familiariz-
zazione con l’ANA e la 
Protezione Civile; senza 
dimenticare i racconti 
della storia degli alpini. 
Interessante la serata 
con i rievocatori storici 
del Gruppo Battaglione 
Monte Grappa e le usci-
te al Museo degli Alpini 
di Bassano e l’ascolto 
del repertorio del Coro 
ANA Sezione Monte 
Grappa. 
Ci tengo poi a citarvi le 
giornate che mi sono 
rimaste più impresse: 
l’uscita in valle Santa 
Felicita, dove abbiamo 
sperimentato dei per-
corsi di scalata e ferra-
ta, accompagnati dai 
volontari del CAI che 
hanno provveduto ad 
insegnarci i fondamen-
tali dell’alpinismo. 
La seconda giornata 
particolarmente signifi-
cativa è stata quella de-
dicata all’apprendimen-
to delle nozioni base 
del Primo Soccorso da 
parte dei volontari del-

la Sanità Alpina che ci 
hanno mostrato come 
gestire i vari tipi di ferite 
più o meno gravi, come 
svolgere il massaggio 
cardiaco, come soccor-
rere una vittima di un 
incidente motociclistico 
e, cosa più importante, 
come rivolgersi adegua-
tamente ai soccorsi in 
caso di emergenza. 
La terza giornata più si-
gnificativa riguarda l’u-
scita alla caserma Sal-
sa-D’Angelo di Belluno, 
sede del 7° Reggimento 
Alpini, dove abbiamo 
fatto la conoscenza del 
personale in servizio, i 
mezzi e gli equipaggia-
menti in uso dall’Eser-
cito Italiano (apparecchi 
radio, veicoli di traspor-
to leggero, vestiario e 
attrezzature che vengo-
no adoperate dai militari 
durante le operazioni di 
soccorso alpino).
La sera del nono giorno 
abbiamo avuto la visi-
ta del presidente ANA 
Sebastiano Favero, del 
nostro presidente di Se-
zione Fortunato Pigato, 
del consigliere di riferi-
mento Roberto Genero 
e di altre rappresentan-
ze delle Sezioni ANA. 
Dopo l’ammaina bandie-
ra, eseguito tutti insieme, 
il presidente Sebastiano 
Favero ha tenuto un di-
scorso in cui ha eviden-
ziato i punti fondamentali 
sui quali è fondata l’As-
sociazione, spiegando 
l’importanza dei Campi 
Scuola e del compito 

che le nuove generazioni 
hanno di portare avanti 
questi valori.
Negli ultimi due giorni 
(quelli forse più impe-
gnativi ma emozionanti) 
abbiamo compiuto una 
marcia dal monte Palon 
fino al Sacrario militare 
di Cima Grappa, dove 
poi abbiamo piantato le 
tende in un rifugio poco 
distante. Il mattino suc-
cessivo abbiamo parte-
cipato alla commemora-
zione del 1 Agosto.

Sono felice di aver par-
tecipato a questo Cam-
po Scuola, poiché ho 
potuto crescere come 
persona, imparando ad 
essere più responsabile 
ed autonomo nella vita 
di tutti i giorni, ma so-
prattutto ho imparato a 
condividere le mie gior-
nate con i miei compa-
gni, gli stessi che il pri-
mo giorno erano degli 
sconosciuti e al dodice-
simo già erano amici e 
compagni di avventure, 
con i quali ho formato 
un grande gruppo, coe-
so e sincero. 

Penso proprio che sarà 
questo il ricordo più pre-
zioso che porterò con 
me, perché le amicizie 
che si sono create spon-
taneamente resteranno 
indelebili, più di tutte le 
nozioni che ho appreso.

(Foto di gruppo pag. 6)

Leonardo Zanin
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Ad inizio primavera, il 
direttore dell’Istitu-

to di Crosara, Don Lino, 
ha chiesto al nostro 
capogruppo Giusep-
pe Grando, di abbatte-
re qualche albero che 
sarebbe potuto cade-
re sul tetto del salone-
palestra lo stesso dove 
si era svolta l’annuale 
assemblea Seziona-
le 2021. Nel giro di 15 
giorni ci siamo ritrova-
ti, puntuali, per i lavori 
di taglio e di rimozione 

dei tronchi abbattuti 
e quanto altro neces-
sitava. La prima parte 
del lavoro ha coinvolto 
una decina di soci per 
3 sabati consecutivi, 
successivamente visto 
che la legna tagliata ci è 
stata anche donata, ab-
biamo impiegato un’al-
tra giornata per tagliarla 
e accatastarla al coper-
to. Legna che verrà uti-
lizzata per il camino in-
terno della nostra sede, 
che viene acceso tutti i 

venerdì sera dall’autun-
no alla primavera. 
Lo stare assieme lavo-
rando ha sicuramente 
gratificato tutti i parte-
cipanti, e nello stesso 
tempo ci siamo portati 
in sede circa 100 quin-
tali di legna!
A metà ottobre poi ci è 
stato chiesto di ripulire 
il Monumento ai caduti 
di Crosara, specialmen-
te il basamento fatto di 
cemento la cui super-
ficie molto crespa che 

nel tempo si è riempita 
di muschio e di erbacce 
che evidenziavano un 
certo grado di incuria; 
l’avvicinarsi dell’appun-
tamento del 4 novembre 
ci imponeva di organiz-
zare i lavori di manuten-
zione; sono stati diversi 
i soci che si sono ado-
perati per l’occasione e 
un plauso particolare va 
ad uno dei nostri soci 
che ha fornito i mezzi 
idonei per l’esecuzione 
dei lavori.

In questo periodo, un 
modo per potersi ri-

trovare con i compo-
nenti del proprio grup-
po è stato, nel nostro 
caso, organizzare delle 
escursioni. 
Nel mese di Agosto 
abbiamo infatti scelto 
come meta il Pizzo di 
Vezzena; partendo dai 
pressi dell’albergo di 
Passo Vezzena ci sia-
mo incamminati verso 
Nord, dove si trovano 
i resti dell’ex Forte Au-
striaco “Verle”, abbia-
mo proceduto poi verso 
Malga Marcai per qual-
che chilometro dove, 
ad un piccolo bivio, si 
prende il sentiero se-
gnato sulla sinistra che 
dopo diverse curve si 
inerpica verso la cima. 
E’ un percorso che at-
traversa nel contempo 
boschi di pini e mughi 
e si eleva fino alla cima 
nei pressi del forte di 
Pizzo di Vezzena, ad ol-
tre 1900 metri di quota. 
Da lì si può godere 

di una veduta a 360 
gradi: guardando a 
Nord-Ovest si posso-
no ammirare le Dolo-
miti di Brenta e i laghi 
di Levico e Caldonaz-
zo, poi la lunga catena 
del Lagorai e le Pale di 
S.Martino, infine ad Est 
le Vette Feltrine. 
Vista la bella esperien-
za precedente nel mese 
di settembre abbiamo 
programmato un’escur-
sione al Rifugio Con-
trin. Escursione che 
solitamente facevamo 
per l’ultima domenica 
di giugno in occasione 
del raduno ma che ora 
a causa della pandemia 
in corso e al maltempo 
che ha guastato diversi 
fine settimana dell’e-
state appena trascorsa, 
siamo stati costretti a 
rinviare più volte. 
Finalmente a metà set-
tembre sette soci del 
nostro gruppo si sono 
dati appuntamento di 
buonora a Marostica 
per poi dirigersi verso 

RIFUGIO CECCHIN 
(luglio 2021)

Siamo stati chiamati 
per il secondo anno 

consecutivo, in forma 
ridotta come previsto 
dalla Sezione, a questo 
turno di custodia e vigi-
lanza nella gestione del 
nostro rifugio in Ortiga-
ra. Siamo saliti nei gior-
ni 16,17 e 18 luglio con 
un totale di 7 volontari e 
ai quali va il plauso e il 
ringraziamento da parte 
del nostro capogruppo. 
Per quanto possibile ci 
siamo impegnati nell’ac-
coglienza e nella guida 
ai vari turisti e famiglie 
di passaggio sui luoghi 
della memoria del primo 
conflitto mondiale ed 
alla pulizia e manuten-

zione del verde nei din-
torni del rifugio. 
Le squadre di lavoro 
composte dalle sezio-

ni esterne che venivano 
accolte negli scorsi anni 
purtroppo non hanno 
potuto dare l’adesione a 
causa della pandemia in 
corso che ci ha costret-
to ad applicare le norme 
antivirus ed evitare an-
che questi bei momenti 
di incontro e condivisio-
ne. Nonostante il tempo 
incerto tra sole e pioggia 
riteniamo che la tre gior-
ni sia stata un’esperien-
za molto positiva per il 
nostro Gruppo, che si-
curamente vorrà ripete-
re il prossimo anno nella 
speranza che si possa 
tornare alla normalità. 

CHARITAS: 
RACCOLTA ALIMENTI 
(ottobre 2021)
In collaborazione con 
altri volontari ed asso-
ciazioni d’arma, abbia-
mo aderito alla raccol-
ta alimentare presso i 
supermercati cittadini 
promossa dalla Caritas 
parrocchiale. Alla rac-
colta hanno dato la loro 
disponibilità tre nostri 
soci, che ringraziamo a 
nome del nostro refe-
rente Alcide Bertazzo 
per la giornata di lavoro 
dedicata alle persone 
bisognose di aiuto. 

CENNI STORICI 
(novembre 2021)
nel Centenario della tu-
mulazione del Milite 
Ignoto avvenuta a Roma 
del 4 novembre 1921 
abbiamo pensato di ri-
cordare attraverso una 
ricerca d’archivio dei do-
cumenti del nostro grup-
po quelli che sono stati 
I NOSTRI CAVALIERI 
DI VITTORIO VENETO. 
Un piccolo e doveroso 
gesto per non perdere la 
nostra memoria storica.
BENOZZO BRUNO 
classe 1897 
Sergente Maggiore 6°
CABION 
PIETRO GIUSEPPE 
classe 1893 Sergente 6°
COSTA LUIGI 
classe 1884 Alpino 5°
MENEGOTTO GIUSEPPE 
classe 1896 Tenente 5°
NICOLLI BRUNO 
classe 1897 Sergente
PARISE ANTONIO 
classe 1895 Caporale 6°

MAROSTICA CENTRO CROSARA

ATTIVITÀ RIDOTTA CAUSA GREEN PASS MANUTENZIONE MONUMENTO E RACCOLTA LEGNA

ESCURSIONI IN MONTAGNA TRA RICORDO E STORIA
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Al Rifugio Cecchin

Manutenzione Luoghi Sacri 

Al Rifugio Contrin
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CROSARA

Ad inizio 2020 la nuo-
va amministrazione 

comunale di Lusiana-
Conco propose all’as-
sociazione Amici della 
terra di Conco una col-
laborazione finalizzata al 
recupero e alla realizza-
zione di alcuni sentieri 
nel territorio di Conco da 
inserire nella rete muse-
ale del nuovo comune.
La proposta è stata 
accolta con interes-
se dall’associazione, la 
quale, capitanata dall’ex 
sindaco di Conco Ste-
fania Crestani, da Giu-
seppe Stefani, da Carlo 
Pilati e dal presidente 
Enzo Angonese, ha pre-
sentato all’amministra-
zione comunale la pro-

pria idea di un progetto 
finalizzato alle valoriz-
zazioni storiche e pae-
saggistiche del nostro 
paese. 
Si trattava dunque di 
realizzare un progetto 
impegnativo per il no-
stro territorio iniziando 
proprio dalla vallata di 
Fontanelle. 

Come Gruppo Alpini sia-
mo stati chiamati suc-
cessivamente dall’at-
tuale sindaco di Lusiana 
Conco Antonella Corra-
din a partecipare alla re-
alizzazione del progetto. 
Nostra la sistemazione 
della partenza da piazza 
1° maggio di Fontanelle, 
la posa delle bacheche 
e parte delle tabelle, la 
sistemazione di qual-
che tratto del sentiero e 
l’impegno a mantenere 
lo sfalcio erba e arbusti 
nella stagione estiva. 
Al nostro socio Andrea 
Cunico il merito della re-
alizzazione della segna-
letica. 
L’anello di Fontanelle è 
un percorso escursioni-

stico che collega le con-
trade seguendo le stra-
de percorse a piedi in 
passato da generazioni 
di montanari. 
Questa via e le sue di-
ramazioni è tornata ad 
essere un percorso ac-
cessibile alle persone 
di ogni età, adatto a 
chi vuole conoscere il 

nostro territorio senza 
utilizzare l’auto, cam-
minando per mezz’ora 
o per circa tre ore se si 
vuole percorrere tutto 
l’anello. 
Un percorso che viene 
definito di “mobilità dol-
ce”. È un anello pieno di 
suggestione, curiosità e 
di storie. Bepi de Mar-
zi, il celebre autore di 
Signore delle Cime, ci 
ha regalato l’aforisma: 
“Terra incantata, prima 
dell’ultimo balzo per sa-
lire l’altopiano, prima di 
perdere gli oriz-
zonti della pianura 
e del mare”. 
L’anello di Fon-
tanelle consente 
di scoprire la rete 
di percorsi storici 
presenti nel terri-
torio e facilita la 
conoscenza della 
storia dei nostri 
luoghi e favorisce 
i contatti con la 
gente del territo-
rio. Lungo l’anello 
sono state poste 
sei grandi bache-

che con mappe che il-
lustrano il percorso, una 
breve storia di Tortima 
e Fontanelle, del pozzo 
dei Ciscati e della flora 
della valle delle Poma-
re. Inoltre in due punti 
panoramici sono pre-
senti foto della pianura 
e all’ingresso delle con-
trade sono state poste 
complessivamente otto 
tabelle che ne racconta-
no l’origine e lo sviluppo 
storico. 
Buon cammino! 

Graziano Miglioretto

Primiero e S.Martino 
di Castrozza, salire al 
Passo Rolle e poi dopo 
un breve spuntino risa-
lire lungo le valli di Fi-
emme e Fassa attraver-
sate dal torrente Avisio 
che nasce, come dice 
la leggenda, dal pianto 
di una contadina rima-
sta sul ghiacciaio della 
Marmolada. Raggiunta 
Alba di Canazei ci sia-
mo incamminati lungo 
la strada sterrata che in 
un paio d’ore porta al ri-
fugio Contrin. 
A fare da cornice una 
magnifica giornata di 
sole e una temperatura 
gradevole. Giunti al ri-
fugio siamo stati subito 
rapiti dal fascino spet-
tacolare di un panora-
ma di cenge e canaloni 
e la maestosa verticale 
sud della Marmolada 
con i suoi 700 metri che 

svettano verso il cielo, 
una straordinaria bel-
lezza che gratifica e fa 
dimenticare immedia-
tamente la stanchezza 
della salita. 
Abbiamo visitato la 
chiesetta e dopo un 
po’ di foto di rito per 
immortalare la nostra 
bellissima giornata ab-
biamo pranzato presso 
il rifugio; un buon menù 
propostoci dal vecchio 
Giorgio Debertol, che 
da 48 anni gestisce il 
Rifugio, e che ha accet-
tato poi di buon grado 
di unirsi in foto con noi 
e il nostro gagliardetto. 
Nel pomeriggio la disce-
sa per poi rientrare at-
traverso il passo e lago 
Fedaia dove abbiamo 
sostato per ammirare 
l’oramai piccolo ghiac-
ciaio della Marmolada.

Giorgio Pozzato

“Mille penne nere”: 
“ricordi di naja” 

Mille penne nere, schierate in cortile
in quella commovente serata d’aprile.
Con gli occhi lucidi sotto al cappello
un alpino intonò il motivo più bello.
La sua tromba che come per incanto
fece sventolare il tricolore nel vento.

Fra le note del silenzio fuori ordinanza
nei cuori s’alzava una nuova speranza.
Dei fratelli di naja ricorderò l’allegria
che negli anni diventerà vera nostalgia.
Adesso i ricordi più tristi volavano via

si ritornava dalla mamma “a casa mia”

Vasco Giorgio Dal Zotto

FONTANELLE DI CONCO

L’ANELLO DI FONTANELLE
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IL SILENZIO FUORI ORDINANZA
poesia dedicata al nostro socio Ezio Costacurta 

da un suo caro fratello di naja

PRESENTI ALL’INAUGURAZIONE DEL PONTE DEGLI ALPINI

Anello Sentiero di Fontanelle

Bacheca a Tortima

Lavori in corso
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LUSIANA

Durante il periodo esti-
vo il nostro gruppo è 

stato impegnato in alcune 
attività a favore della no-
stra comunità. 
Un importante intervento 
è stato fatto nella pulizia 
di alcuni sentieri provve-

dendo al taglio delle sie-
pi e delle erbe infestanti 
lungo le storiche strade 
comunali, sentieri anco-
ra percorsi dai residenti 
o dagli escursionisti: la 
sistemazione del colle-
gamento dai Cavassi alla 

Campana e dalla loca-
lità Ponte alla contrada 
Perarola hanno richiesto 
diverse ore di lavoro, la-
voro svolto con passione 
da parte dei nostri soci 
Vittorio, Ranieri, Aurelio 
e Remo a cui va il nostro 
plauso e ringraziamento.
Altro intervento importan-
te il rifacimento della stac-
cionata per la recinzione 
del grande monumento di 
Monte Corno, dove han-
no lavorato, alternandosi 
per alcuni giorni, i nostri 
soci: Aurelio Conte con il 
figlio Simone, Domenico 
Lupato, Roberto Sartori, 
Remo Pernechele e Valter 
Maino.
Abbiamo provveduto an-
che alla manutenzione 
straordinaria del monu-
mento ai caduti di piazza 
IV Novembre con la puli-
zia del monumento grazie 
all’opera dei nostri spe-
cialisti del marmo: Giam-
battista Lupato e Gabriele 

Cantele con il supporto 
di Aurelio Conte addetto 
all’idropulitrice prestata 
dal nostro capogruppo 
Alessandro Ronzani.
In questi mesi il gruppo 
ha partecipato alla ceri-
monia del 25 Aprile e alle 
cerimonie di Monte Corno 
e di Granezza, presenti ol-
tre al nostro gagliardetto 
le bandiere dell’Associa-
zione Nazionale Combat-
tenti e Reduci e dell’As-
sociazione Volontari della 
Libertà; infine abbiamo 
partecipato alla festa 
dell’Emigrante di Velo, 
dove abbiamo presen-
ziato con una nutrita rap-
presentanza alla cerimo-
nia della consegna della 
Targa d’oro al Cardinale 
Pietro Parolin segretario 
di stato di sua santità da 
parte del nostro sindaco 
Antonella Corradin e dal 
presidente dell’ente Vi-
centini nel mondo Ferruc-
cio Zecchin. 

ONORI AI CADUTI PER LA LIBERTÀ A MONTE CORNO   

Sistemazione staccionata al Monte Corno

Festa dell’Emigrante - consegna targa al Card. Parolin

A RICORDO DELLA MADRINA DEL GRUPPO
Anna Maria Tescari, madrina del nostro Gruppo è 
mancata il 22 giugno scorso, stroncata da un male 
inesorabile contro il quale ha lottato con tutte le 
sue forze. Aveva nel suo DNA la passione alpina. 
Figlia di Gino Tescari, uno dei Soci rifondatori del 
Gruppo nei primi anni ‘50 del secolo scorso, mo-
glie del compianto Franco Busa, madre di Enrico 
e sorella di Ubaldo, tutti nostri Soci del Gruppo. 
Era molto attaccata alla nostra Associazione e ci 
teneva con gioia ad essere la Madrina del nostro 
Gruppo di Lusiana. Ha lasciato in tutti noi un gran-
de rimpianto.
Ai figli: Enrico, 
Cristiana, Fede-
rica, al fratello 
Ubaldo ed a tutti 
i famigliari rinno-
viamo le nostre 
condoglianze.

La vedi da lontano. Dalle Melette è un puntino. 
Dalla Caldiera già si delinea bene. Dalle vecchie 

linee austriache del Chiesa sembra toccarla.
Poi sali verso la vetta dell’Ortigara, e si nasconde 
alla vista.
E alla fine appare in tutta la sua severa austerità. Ed 
è la meta.
Nel 1919, ad un anno dal termine della Grande guer-
ra, il cappellano degli Alpini del Battaglione Vero-
na, don Giuseppe Gonzato, volle tornare in Ortiga-
ra con una duplice missione: recuperare i resti dei 
suoi Alpini veronesi caduti nella battaglia del 1917 
e ricostruire la chiesetta sul Monte Lozze, già edi-
ficata e distrutta durante il più terribile e difficile 

anno di guerra. Il nostro sacerdote stava ponendo le 
basi per quella che sarebbe stata la prima adunata 
dell’Associazione Nazionale Alpini, costituita a Mila-
no l’8 luglio 1919, che scelse di riunire per la prima 
volta il 6 settembre 1920 i suoi iscritti, in prevalenza 
reduci della Grande guerra, sull’Ortigara. 
Non è difficile capirne il motivo: qui combatterono 
22 battaglioni alpini, qui morirono Alpini provenienti 
da tutta Italia, qui gli Alpini riconobbero da subito 
che ebbero il loro Calvario.
Su questa gobba pietrosa occorreva mettere un 
simbolo di quanto accaduto, un simbolo che do-
veva servire a tutti non come “ricordo”, ma “per 
non dimenticare”. Venne scelto di innalzare una co-
lonna, ma non una antica colonna romana, come 
vennero poste in altre importanti zone di guerra, 

ma una colonna di granito che ricordasse la roc-
cia dell’Altopiano, dove si era sparso tanto sangue; 
spezzata, come le tante vite di uomini caduti su 
questa pietraia.
L’iniziativa del convegno A.N.A. venne diffusa dal 
Corriere della Sera del 30 luglio 1920. La guerra era 
finita da poco, il giornalista sa di cosa sta parlando e 
riesce benissimo a far comprendere perché l’A.N.A. 
abbia scelto proprio l’Ortigara per un “devoto pelle-
grinaggio”. Vale la pena rileggere le sue parole:
“Due volte la vetta dell’Ortigara fu attaccata dagli al-
pini: nel 1916 e 1917. I due combattimenti asprissimi 
decimarono magnifici battaglioni mentre risalivano 
senza piegare e senza esitare i costoni del monte 

spazzati da raffiche 
di proiettili e men-
tre, insediatisi sulla 
cima, la difendeva-
no dai contrattacchi 
austriaci, battendosi 
incrollabilmente fra il 
rovinar delle granate 
e le vampate sinistre 
dei lancia-fiamme”. 
Le battaglie dell’Orti-
gara sono ormai sto-
ria; poche, sintetiche 
parole per descrivere 
quanto accadde. E 
poi le conseguenze 
devastanti per gli Al-
pini: “Quanti furono 
i morti sull’Ortigara? 
L’accanimento e la 
tenacia con cui furo-
no lanciate le colon-

ne di attacco e ricomposti senza posa i presidi di 
difesa delle linee raggiunte, costarono alle truppe 
impegnate gravissimi sacrifici, sicché l’Ortigara può 
dirsi ormai il San Michele delle truppe alpine, duris-
simo e glorioso Calvario sul quale rifulge una pura 
luce di gloria”.
Dunque l’Ortigara quale “Calvario degli Alpini”. 
Seguono poi alcune pratiche notizie. Il “convegno” 
si terrà il 5, 6 e 7 settembre. Gli alpini che partiran-
no da Milano, raccoglieranno lungo il tragitto gli altri 
iscritti e transiteranno per Grigno in Val Sugana, da 
dove, la mattina del 5 settembre, si incammineranno 
per una marcia che si quantifica in circa sei ore, che 
li condurrà, dopo le soste di rito, all’accampamento 
di Campo Magro. Seguirà il 6 la “breve e raccolta 
cerimonia”, quando verrà “inaugurato un ricordo ai 

1921 - 2021 100 ANNI: BUON COMPLEANNO COLONNA MOZZA!
di Paolo Volpato

1920 - settembre (foto Bonomi)
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caduti”. Quindi si tornerà verso Trento, dove l’As-
sociazione intende tenere il primo Congresso, dopo 
aver reso omaggio alla “fossa di C. Battisti”. Infine, 
ritorno a Milano.
I costi? Lire 95 inclusi i pasti, ma a carico dei parte-
cipanti il biglietto ferroviario di terza classe (L. 80). 
Precisazione curiosa: date le difficoltà logistiche non 
saranno ammesse le signore.
In via Silvio Pellico, a Milano, sede dell’Associazione 
Nazionale Alpini, giungono numerose le iscrizioni.
Sul Corriere della Sera del 26 agosto 1920, il re-
dattore spiega che la “commemorazione dei cadu-
ti sull’Ortigara” sarà come una “semplice commo-
vente affermazione di italianità”. Testimonia che in 
Valsugana l’attesa è “vivissima” e che alla cerimonia 
ha promesso di partecipare il ministro della guerra, 
l’on.le Bonomi. E per la prima volta, informa che si 
potrà assistere “all’inaugurazione del monumento-
ricordo issato sulla vetta del monte”.
È proprio lei: la “Colonna Mozza”.
Ed ecco la cronaca della giornata del 6 settembre 
1920 in Ortigara.
Già il giorno 4 settembre, a Grigno, le fanfare del 
7° Reggimento Alpini avevano accolto gli ospiti suo-
nando inni in un paese addobbato per l’accoglienza 
con archi verdi e scritte. Il Comitato direttivo, pre-
sieduto da Giulio Bazzi, co-fondatore dell’A.N.A., 
divise i partecipanti in sezioni e quindi in squadre, 
poi, giunta mezzanotte, tutti si incamminarono verso 
l’Altipiano, attraversando monte Pertica per giunge-
re poi, alle 16,30 del pomeriggio del 5 settembre a 
Barricata. Dopo la sosta di mezz’ora, il cammino ri-
prese per Campo Magro, dove come previsto si tra-
scorse in tenda la notte.

Finalmente, la mattina del 6 settembre gli Alpini, sono 
circa un migliaio (non pochi), si rimisero in cammino 
per raggiungere la vetta dell’Ortigara. Erano presen-
ti le Sezioni di Milano, Torino, Intra, Verona, Como, 
Trento, Udine. Alpini erano giunti dall’Abruzzo, da 
Padova, Treviso, Marostica. Con loro rappresentan-
ti di fanti, bersaglieri, artiglieri, coloro che avevano 
combattuto con gli Alpini sull’Ortigara, ognuno con 
la sua dolorosa quota di caduti.
E ancora i rappresentanti dei Comuni di Foza, Gallio 
e Asiago, il gagliardetto del Club Alpino Italiano, i 
commissari prefettizi dell’Altopiano, il Governatore 
del Trentino, On.le Credaro, il Gen. Cattaneo, co-
mandante del corpo d’armata di Verona. Inni e canti 
di guerra erano suonati dalla banda di Gallio e dalla 
fanfara del 7° Alpini.
Ed ecco come vengono descritti il monumento ed 
i momenti della cerimonia, che si tenne in un po-
meriggio assolato: “L’obelisco non è ancora eretto, 
ma si trova già sul posto dove dovrà innalzarsi. Esso 
reca il motto: «L’Associazione Nazionale Alpini per 
non dimenticare». Sono state deposte due corone, 
una di alloro e l’altra di fiori, al suono della marcia 
reale, ed è stata celebrata la messa. Hanno parlato il 
cav. Andreoletti presidente dell’Associazione alpini, 
il sacerdote don Bevilacqua, decorato con medaglia 
al valore, e il generale Cattaneo, il quale ha annun-
ciato che il corpo degli alpini è stato insignito della 
croce di guerra”.
Non sembri pleonastico ricordare le parole del di-
scorso pronunciato da don Bevilacqua: “l’Ortigara 
non è una sconfitta: non vi è sconfitta se non quan-
do qualche cosa di umano è stato smarrito, impove-
rito, soppresso. La notte alpina non conosce que-

sta oscurità, perché 
ignora il disonore. 
Ortigara, tomba di 
15.000 morti, Catte-
drale di alpini, Monu-
mento del sacrificio 
umano, monte della 
nostra trasfigurazio-
ne, incubo e sogno 
delle nostre notti”.
Al termine del di-
scorso, tutti si ingi-
nocchiano e curvano 
la fronte, il ricordo è 
ancora troppo vivo e 
doloroso.
Il giorno dopo, a 
Trento, si riunirono 
a Congresso circa 
3.000 soci, saranno 
ricordati i tanti Alpi-
ni caduti per i nuovi 

confini stabiliti dai trattati di pace, ma anche le terre 
della Dalmazia non ancora annesse all’Italia.
Dunque la nostra “colonna mozza” è in Ortigara, ma 
per più di un anno rimarrà sul posto, senza essere 
eretta sul basamento, anche se qualcuno dice che 
sia stata innalzata il mercoledì successivo il termine 
del primo convegno.
Occorre arrivare quindi al 30 ottobre 1921. Sono 
giornate particolarmente importanti per la storia del-
la nostra Italia. Due giorni prima, il 28 ottobre, nella 

Basilica di Aquileja, la madre di un 
ufficiale irredento disperso in guerra, 
la signora Maria Bergamas, ha scel-
to la bara che dovrà essere colloca-
ta a Roma, sull’Altare della Patria. 
Contiene le spoglie di un soldato 
ignoto, simbolo di tutti i Caduti che 
non hanno avuto nome, di tutti i cor-
pi sbriciolati dalle granate le cui ossa 
sono ancora sparse sulle montagne 
e in piano, di tutti i morti in combat-
timento che non hanno neanche una 
tomba su cui una madre o una ve-
dova possa poter piangere o portare 
dei fiori.
Alla grande cerimonia della Capita-
le, altre si aggiungono in tutta Italia 
nel ricordo della guerra e, tra queste, 
sulla cima dell’Ortigara si terrà la ce-

rimonia di inaugurazione della “colonna mozza” con 
la quale l’Associazione Nazionale Alpini volle ricor-
dare “ventimila eroi”.
Le scarne cronache dei giornali ci raccontano che, 
nonostante la stagione non sia favorevole, a causa 
della presenza della neve, la popolazione è salita 
sulla vetta in “buon numero”. A rappresentanza dei 
militari, è presente al completo il Battaglione Alpini 
Bassano, decorato di due medaglie d’argento al va-
lor militare.

1921 - 30 ottobre

1921 - 30 ottobre

1930 - Il Cippo che ricorda il calvario degli alpini sul Monte Ortigara m. 2105 (foto Bonomi)
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Domenica 12 settem-
bre è stato un giorno 

di festa per l’attesa inau-
gurazione al termine dei 
lavori di riqualificazione 
del piazzale Papa A. Lu-
ciani e per la nuova area 
della memoria dedicata 
ai caduti e dispersi delle 
due guerre mondiali, ai 

caduti per la liberazione 
e ai morti per causa di 
guerra. Ci siamo ritro-
vati al mattino alle 9.00 
per la S. Messa conce-
lebrata da Don Giusep-
pe Secondin, Don Gui-
do Randon e don Sante 

Grego. Dopo la funzione 
liturgica nel piazzale si è 

provveduto al taglio del 
nastro e alla benedizione 
della piazza da parte di 
Don Giuseppe e a segui-
re l’alzabandiera, la de-
posizione della corona e 
la lettura della preghiera 
ai caduti. 

Oratore ufficiale della 
cerimonia Don Guido 
Randon amministratore 
della parrocchia di Mar-
san per 10 anni dal 2009 
al 2019 che ha tenace-
mente voluto il rinnovo 
del piazzale. Sono inter-

venuti in successione il 
rappresentante del con-

siglio pastora-
le e consiglio 
affari econo-
mici Simone 
Cortese, il 
nostro capo-
gruppo alpini 
Sant’Agata di 
Marsan Clau-
dio Rossi; un 
breve saluto 
è stato por-
tato dal pre-
sidente della 
sezione alpini 
di Marostica 
Fortunato Pi-

gato, infine ha concluso 
il sindaco Matteo Mozzo 
che ha voluto accanto 
a sè il vicesindaco Va-
lentino Scomazzon e il 
consigliere Mara Dalla 
Rosa per il particolare 
impegno dedicato alla 

realizzazione dell’inter-
vento. Unanimi sono sta-
ti i commenti che hanno 
sottolineato come que-
sta opera sia stata por-
tata avanti grazie alla 
volontà e alla collabora-
zione di tutti: parrocchia, 

comune e il nostro grup-
po alpini. Una collabora-
zione generosa e attiva, 
competente e profes-
sionale sia per la scelta 
dei materiali, sia per gli 
accorgimenti estetici. Il 
piazzale è stato comple-
tamente rifatto e arric-
chito con nuove piante 
ed arbusti, ed è aperto, 
senza barriere e confini 
e nell’angolo a sud ovest 
è stata realizzata l’area 
della memoria, una ope-
ra semplice e voluta da 
noi alpini per ricordare 
quanti hanno sacrificato 
la propria vita per la no-
stra patria. L’area è com-
posta da un sasso rosso 
dell’altopiano che si erge 
come una montagna su 
un basamento rialzato 
rispetto al piazzale e cir-
condato su due lati da 
una aiuola verde, mentre 
la lastra che riporta i nomi 
dei caduti e dispersi è 
stata posta su una lapide 
di marmo bianco e sul-
la base posta una targa 
con la scritta “per non di-
menticare”; la policromia 
complessiva richiama i 
colori della nostra ban-
diera a rappresentare la 
nostra patria mentre l’a-
quila posta sulla sommi-
tà del sasso, simbolo del 
collegamento tra la terra 
e il cielo, è rivolta simbo-
licamente verso la chiesa 
ossia la luce divina. Dei 
vari interventi è dovero-
so qui riportare le parole 
del nostro capogruppo 
Claudio Rossi: 
“L’inaugurazione e be-
nedizione di questa isola 
della memoria è sicura-
mente una occasione di 

INAUGURAZIONE NUOVA AREA DELLA MEMORIA
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Celebrata la messa in suffragio dei caduti, si ten-
gono alcuni discorsi, tra questi quelli del magg. De 
Cia, già comandante del Battaglione Bas-
sano durante la Grande guerra, e quello del 
comm. Cimberle, presidente della Sezione 
A.N.A. di Bassano. Altro non è aggiunto.
Esattamente cinque anni dopo, il 30 otto-
bre 1926, il C.AI. tornò alla colonna mozza, 
“apparsa fra la nebbia improvvisa e tragi-
ca come un faro spento nella tempesta”. Ai 
piedi del basamento resti di armamenti ed 
un teschio, sul quale si concentrano tutti 
gli sguardi. “Nessun discorso, nessun com-
mento, nessuna apostrofe. 
C’è un pudore anche nella commozione. 
Dunque silenzio. Ma gli sguardi di ciascuno, 
abbandonato quel povero avanzo umano, 
correvano repentini, quasi furtivi, ad un volto 
vivo che pareva esangue tanto era sbianca-
to”. Dopo un altro paio d’anni, anche Paolo 
Monelli, alpino e scrittore, risalì l’Ortigara 
e scrisse: “Tornano e li vedo tutti, col viso 
duro e assente del combattimento: solo mi 
paiono un po’ trasognati negli occhi perché 
son morti, son tutti i morti che ripetono per 
la mia allucinazione il gioco mortale di tanti 
anni fa. E mi pare che chiedano solo di non 
essere dimenticati, come dice l’ammoni-
mento sulla colonna della 2105; che non si 
dimentichi il sacrificio senza scopo dei bel-
lissimi battaglioni”.

E noi, dopo cent’anni, siamo ancora qui a ricordarli, 
per non dimenticare.

1930 - M. Ortigara
Cippo alla memoria dei caduti

2018 - Colonna Mozza

2010 - Brigata Bassano
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festa ma vuole essere 
soprattutto un omaggio 
per il ricordo dell’estre-
mo sacrificio dei caduti e 
dispersi i cui nomi sono 
incisi su questa lapide, 
giovani che hanno dato 
la loro vita in nome del-
la nostra patria. Quando 
nel 2015 iniziò il dialogo 
con l’amministrazione 
comunale e la parrocchia 
per la sistemazione della 
piazza intitolata a Papa 

Luciani ci è stata chie-
sta la collaborazione per 
ricollocare la zona del-
la memoria portandola 
all’interno della piazza e 
per far posto alla cicla-
bile, la nostra adesione 
è stata concorde fin da 
subito. Dopo vari proget-
ti ed incontri, nell’ottobre 
dello scorso anno sono 
finalmente iniziati i lavori.
Confesso che questo 
lavoro inizialmente sem-

brava troppo grande per 
il nostro gruppo; ma gra-
zie all’esperienza del no-
stro capocantiere Gianni 
Cortese, agli alpini volen-
terosi e alla ditta Maroso 
e le sue maestranze è 
stato portato a termine, 
e oggi, anche lasciate-
mi dire con un pizzico di 
orgoglio, possiamo dire 
che ce l’abbiamo fatta! 
Voglio esprimere un 
grande grazie a tutti 

quelli che ci hanno aiu-
tato; un grazie in parti-
colare ai miei alpini che 
hanno collaborato. 
Infine, un grazie all’am-
ministrazione comuna-
le qui rappresentata dal 
Sindaco Mozzo, Vice-
sindaco Scomazzon e 
il consigliere comunale 
Mara Dalla Rosa per la fi-
ducia concessa al nostro 
operato. Il nostro impe-
gno continuerà, saremo 
custodi dell’opera e col-
laboreremo con la comu-
nità per mantenere fede a 
quelle parole incise sulla 
colonna mozza dell’Orti-
gara, frase che abbiamo 
voluto riportare anche 
qui in questa lapide: per 
non dimenticare”. 
Al termine della cerimo-
nia è stato offerto un 
piccolo rinfresco per rin-
graziare quanti ci hanno 
omaggiato con la loro 
presenza e hanno volu-
to festeggiare assieme a 
noi. 

Livio Rizzo
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È stata una serata 
speciale quella vis-

suta nella sede degli al-
pini di Mason, venerdì 
17 settembre 2021. Alla 
presenza del presiden-
te della Sezione ANA 
di Marostica, Fortuna-
to Pigato, il gruppo ha 
festeggiato Leonardo 
Zanin, reduce dal Cam-
po Scuola, organizzato 
a Bassano del Grappa 
dall’ANA Nazionale. È la 
prima volta che un gio-
vane di Mason, peral-
tro figlio Claudio Zanin, 
consigliere sezionale di 
Marostica e segretario 
del nostro gruppo, ha 
scelto di vivere questa 
esperienza che l’A.N.A. 
ha fortemente voluto per 
trasmettere ai nostri ra-
gazzi quello spirito alpi-
no che solo un’esperien-
za diretta può fornire. E 
dobbiamo dire che, an-
che se i giorni del Cam-
po Scuola sono pochi, 
qualcosa di importante 
è stato ottenuto. Al ter-
mine della serata convi-
viale Leonardo ha voluto 
leggere una lettera che 
aveva preparato e che 

riproponiamo, per dare 
maggiore risalto alla sua 
testimonianza, nello spa-
zio dedicato alla Sezione. 
Per premiare la sua par-
tecipazione, a Leonardo 
è stato donato dal capo-
gruppo Giuseppe Zanin 
il berretto alpino inverna-
le, come segno di appar-
tenenza allo spirito della 
nostra associazione. Alla 
serata era presente an-
che il Dottor Massimo 
Pavan, alpino del nostro 
gruppo, recentemente 
nominato Revisore Sup-
plente dei Conti Nazio-
nale e già entrato nelle 
sue funzioni partecipan-
do alle riunioni del Con-
siglio A.N.A nazionale. 
Impossibilitato ad essere 
presente, invece, Fabio 
Volpato, Segretario del 
Terzo Raggruppamen-
to dell’A.N.A. Al termine 
della cena a base di gri-
gliata e verdura di sta-
gione, Massimo Pavan 
ha offerto un “magnum” 
Ferrari che ha splendi-
damente accompagnato 
l’ottima torta offerta dal-
la locale pasticceria di 
Francesco Pigato. 

Le attività del Gruppo di 
Mason, costellate dalle 
molteplici attività di vo-
lontariato, sono culmi-
nate il 24 luglio, quando 
una sua folta rappre-
sentanza ha vissuto una 
splendida giornata di 
relax in quel di Vipiteno, 
Val di Racines nelle affa-

scinanti cascate di Stan-
ghe. Ovviamente una 
rappresentanza si è fatta 
trovare puntuale, l’11 lu-
glio, sull’Ortigara. 
Facile pronosticare nel 
piccolo Mattia Zanin un 
futuro partecipante al 
Campo Scuola degli Al-
pini. Con qualche disap-
punto, invece, il gruppo 
ha dovuto rinunciare alla 

settimanale gestione del 
Rifugio Cecchin, a cau-
sa dei lavori di ristruttu-
razione della strada di 
accesso al Piazzale Loz-
ze: contiamo di rifarci il 
prossimo anno. 
Infine per la Festa del 4 
Novembre, doppio ap-
puntamento: la sera del 

3 lettura della lettera del 
Presidente Nazionale, 
Sebastiano Favero, al 
cospetto del Monumen-
to ai Caduti. 
Il mattino del 4, alzaban-
diera solenne alla scuola 
media “Alcide De Ga-
speri” ed alla Scuola Ele-
mentare “Abate Domeni-
co Cerato”. 

Viviano Baù

MASON VICENTINO

11 Luglio 2021 - Pellegrinaggio alla Colonna Mozza17 Settembre 2021 - Serata con Leonardo Zanin

24 Luglio 2021 - Gita Sociale a Vipiteno

CAMPO SCUOLA: 
L’ESPERIENZA DI LEONARDO ZANIN
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Caro Genesio,
Ci sembrava ab-

bastanza riduttivo in-
serirti solo nelle ultime 
pagine di questo gior-
nale, nella sezione dei 
necrologi. Con questo 
non vogliamo assolu-
tamente sminuire nes-
suno delle persone che 
popolano quella sezio-
ne e che sono andate 
avanti meritando tutto il 
nostro rispetto. Ci sem-
brava giusto però dare 
lustro ad una persona 
che ha dato veramen-
te tanto per il gruppo e 
per la comunità tutta di 
Molvena, dedicando-
ti un piccolo articolo di 
ringraziamento. La foto 
che abbiamo voluto in-
serire in tuo ricordo, non 
è una foto presa a caso, 

ma rappresenta 
tutto quello che 
sei stato nel-
la tua vita: un 
uomo del fare, 
un vero lavo-
ratore, sempre 
pronto a dare 
una mano alla 
tua comunità 
di Molvena che 
tanto amavi. 
Ti ringraziamo 
di cuore per tut-
to quello che hai 
fatto in modo 
particolare per 
l’aiuto nella ri-
s i s temaz ione 
della scalinata 
della Chiesa di Molvena. 
Nel tuo ricordo, voglia-
mo ora immaginarti, non 
più chino e affaticato 
nella posa dei sassi ma 

a percorrerla per salire 
verso il paradiso.

GRAZIE DI CUORE, 
GENESIO!!!

Il gruppo Alpini di Mol-
vena e il direttivo tutto 
si stringono nel dolore 
e porgono le più sentite 
condoglianze ai familiari. 

L’Ortigara non sarà 
mai l’occasione per 

fare trekking. Questa è 
una montagna cruda, 
nuda e sacra. In milioni 
di anni si è plasmata in 

un ammasso di sassi e di 
cespugli arsi dalla sete. 
Vallette e dirupi che fan-
no tremare le gambe. 
Desertica ed inospitale, 
ventosa e soggetta a 

capovolgimenti clima-
tici repentini. No, non 
sarà una passeggiata; lo 
comprendi dagli sguardi 
delle persone che ti pas-
sano vicino o di coloro 
che sono fermi a fianco 
di un cippo o cammina-
no dentro una trincea. 
Hanno l’espressione di 
chi visita una cattedrale 
o un luogo unico, presi-
dio della storia. 
Un sussurro leggero 
pervade l’aria, acca-
rezza l’erba con una 
vibrazione appena per-
cepibile. E’ lo spirito lie-
ve di tanti ragazzi che 
nelle tristi giornate del 
giugno 1917 hanno ab-
bandonato fra questa 

terra inospitale la loro 
vita terrena. La loro ani-
ma è rimasta e come ali 
di farfalla vola, si posa 
sui fiori ed osserva noi, 
persone sudate, le qua-
li dopo oltre un secolo 
cercano, pellegrinando, 
di comprendere quanto 
successo. Qui un pic-
colo pezzo di metallo, 
lì un briciolo corroso di 
filo spinato. L’umidità 
dentro una galleria ma 
anche il cielo limpido ti 
fanno meditare. Mi av-
vicino a baita Cecchin: 
conosco gli alpini di 
Pianezze. E’ la loro set-
timana di servizio. Bevo 
un bicchiere con loro, 
poi scambio una parola 

Il gruppo di Molvena è 
impegnato nella con-

sueta attività di pulizia 
di via Sassi.
L’opera che ricordiamo 
è stata interamente ri-
costruita dagli Alpini di 
Molvena e da molti vo-
lontari. Il prossimo anno 
festeggeremo la ricor-
renza di 30 anni dalla 
sua inaugurazione. 
A causa della pandemia 
la celebrazione dei 90 
anni di fondazione del 
nostro gruppo è stata 
posticipata per ben due 
volte. Vorrà dire che a 
questo punto rendere-
mo ancora più solenne 
e significativa la festa 
il prossimo anno, cele-
brando insieme le due 
ricorrenze. Abbiamo ag-
giunto alcune foto signi-
ficative, sia delle attività 
recentemente svolte dai 
soci e volontari, sia di 
quelle storiche, volendo 
in questo modo sotto-
lineare l’impegno che 
il gruppo Alpini di Mol-
vena porta avanti negli 
anni. Il tempo con il suo 
logorante decorso ten-
de a cancellare i ricordi 

e a degradare le cose, 
ma noi non permettere-
mo mai che quest’ope-
ra per noi monumenta-
le e piena di significato 
decada, né tantomeno 
che i protagonisti che 
l’hanno eretta con im-
pegno e devozione ven-
gano dimenticati.

MOLVENA

PIANEZZE

A GENESIO POLI

“NOI SIAMO I MORTI”

1991 - lavori di ristrutturazione in Via Sassi

2021 - Lavori di rifacimento in Via Sassi

Aperitivo al termine dei lavori

Genesio Poli al lavoro nella costruzione 
della scalinata di accesso alla Chiesa di Molvena

Noi siamo i morti

DOPO 30 ANNI RISTRUTTURATA VIA SASSI
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PIANEZZE

con Diego Cuccarollo. 
“Sai, mi dice, quando da 
piazzale Lozze percorro 
la mulattiera che porta 
al rifugio, all’altezza del-
la barriera che blocca 
il passaggio ai mezzi, 
sento il bisogno di ingi-
nocchiarmi e di salutare 
i “ragazzi”. Ma è quan-
do, a sera e i visitatori 
abbandonano la monta-
gna, nel crepuscolo per-
cepisco la presenza dei 
giovani caduti. 
E’ una sensazione fi-
sica, tangibile. Non mi 
crea angoscia l’arrivo 
del buio, anche se la 
malattia mi rende cieco. 
Provo un senso di sere-

nità come 
q u a n d o , 
su l l ’usc io 
di casa, a 
tentoni cer-
chi l’inter-
ruttore del-
la luce. 
Li “vedo” 
giocare a 
carte, ac-
c e n d e r s i 

una sigaretta fatta su 
con il poco tabacco di-
sponibile. Parlano, sem-
brano rilassati, come se 
fossero nelle loro case 
lontane. vorrei scambia-
re una parola, stringere 
una mano…Mi è impos-
sibile, ciononostante, 
sono con loro. 
Ecco perché, nel mio 
buio totale, per nessu-
na cosa al mondo ri-
nuncerei alle mie notti 
con i miei compagni 
sull’Ortigara.” Diego mi 
lascia, ha altre incom-
benze. Ho una ulteriore 
conferma di essere in un 
luogo speciale e come 
il colonello medico ca-

nadese McCrae, nella 
sua poesia: ”Nei campi 
delle Fiandre..” scrive: “ 
Noi siamo i giovani mor-
ti uccisi dalla guerra…”, 
così noi riconosciamo 
loro ogni onore senza 
se e senza ma. Voi ra-
gazzi che nelle, purtrop-
po, numerose guerre, vi 
siete sacrificati, ed ave-
te costruito per noi le 
strade della libertà, ora 
riposate. Noi sentiamo 
il vostro sussurro; non 
sappiamo se siete ita-
liani o stranieri, da che 
parte eravate in trincea. 

In quale lingua parla-
vate: di certo il vostro 
sacrificio ci ha privato 
della vostra giovinezza 
e genialità, una perdita 
difficilmente misurabi-
le. Vogliamo l’Ortigara 
così, non ci interessa lo 
sviluppo turistico. 
Ci basta la piccola bai-
ta, ordinata e pulita dai 
nostri alpini, l’offerta di 
un modesto rifugio e di 
un dialogo amico. E voi, 
spiriti giovani che col-
mate i silenzi, aiutateci a 
proteggere la pace.

Giuliano Pivotto

Comuni”, il 22 febbraio 
1945, confluirono nella 
neo costituita Divisione 
Alpina “Monte Ortigara”.
La commemorazione, 
che si ripete di anno in 
anno nel sacello di Gra-
nezza, oltre a ricordare 
gli episodi di cui sopra, 
commemora il sacrificio 
dei 250 partigiani della 

Divisione Alpina “Mon-
te Ortigara”, caduti nel 
corso dell’intero periodo 
della lotta di liberazione. 
“Ogni anno siamo pre-
senti” ci dice il capo-
gruppo Luciano Sartori. 
“Il nostro campo è aper-
to a tutti per l’ospitalità.” 
Infatti, all’alba, fra l’u-
midità e l’aria frizzante 

si montano i tendoni, si 
prepara il caffè. 
La gente è tanta e per-
corre la stradina dietro 
al monumento ai caduti 
per raggiungere la radu-
ra, base operativa del 
gruppo. 
Alcuni bracieri accesi 
preannunciano il rancio 
a fine cerimonia. 

Gli alpini lavorano ala-
cremente. La cerimonia 
è carica di emozioni, il 
ricordo di questo sacri-
ficio di giovani uomini 
non dovrà mai essere 
dimenticato. 
Ed i nostri Alpini sono lì a 
sentinella dei valori della 
libertà e della pace.

Giuliano Pivotto

PIANEZZE

Il rostro al Rifugio Cecchin

La targa sul rostro al Rifugio Cecchin

Il Gruppo Alpini “A. La-
naro” di Pianezze ha 

partecipato al 77° anni-
versario della battaglia 

di Granezza, avvenuta 
il 6 settembre 1944 a 
seguito di un duro ra-
strellamento eseguito 
da truppe nazifasciste 
contro i partigiani delle 
Brigate “Sette Comuni” 
e “Mazzini”. 
Nello scontro di quel 
giorno persero la vita, 
battendosi con corag-
gio, 23 partigiani. 
Si sacrificarono per con-
sentire lo sganciamento 
del grosso dei reparti in 
gran parte formati da ra-
gazzi giovani e poco ar-
mati. Tra i 23 perdeva la 

vita il comandante della 
Brigata “ Mazzini” Rinal-
do Arnaldi, nome di bat-
taglia “Loris”, già ser-
gente carrista, Medaglia 
d’oro al Valor Militare e “ 
Giusto fra le Nazioni” per 
il suo impegno a favore 
degli ebrei perseguitati. 
Il successivo 7 settem-
bre 1944, nel corso del 
rastrellamento, si con-
sumò il massacro dei 14 
della “Speer”.
In seguito la resistenza 
partigiana lentamente si 
riorganizzò: le due Bri-
gate “Mazzini e “Sette 

Alpino toscano cerca 
compagno di naja..

Nel mese di agosto, 
presso il rifugio Cecchin 
sull’Ortigara, un alpino 
toscano, riconoscendo 

la camicia sezionale ci 
ha fatto la richiesta di 
poter rincontrare un suo 
“fra” di cui non ricor-
da precisamente il co-
gnome (forse Groppo o 

Ghiotto). L’aveva incro-
ciato durante la sfilata di 
Pordenone.
Il nostro nuovo amico è:
Masi Massimo, Carmi-
gnano Cantagallo (PO) 

- 6° artiglieria montagna 
Cadore - 38ma batteria- 
Bassano del Grappa – 
2° scaglione 50- autista
Grazie! 
Gruppo di Pianezze

COMMEMORAZIONE RESISTENZA GRANEZZA, 5 settembre 2021

RICERCA DI UN COMMILITONE

77° Anniversario battaglia di Granezza

Il turno del fine settimana 
concomitante con l’an-

nuale pellegrinaggio in 
Ortigara è stato svolto, 
come di consueto, dalla 
Sezione ANA Marostica, 
coadiuvata nell’occasio-
ne da una rappresentanza 
del Gruppo di Pradipaldo. 
Precisamente Venerdì 9 
il turno è stato effettuato 
dal Gruppo di Pradipaldo, 
formato nientemeno che 
dal Presidente Seziona-
le Fortunato Pigato, dalla 
signora Norma Brunello 
e dal sottoscritto. Sabato 
10 e Domenica 11 il Pre-
sidente ci ha lasciati per 
correre agli impegni istitu-
zionali che le due giornate 
richiedevano e nel mentre 
siamo stati raggiunti da tre 
componenti della Sezione: 
Beppe Muraro, dirigente e 
già vicepresidente Sezio-
nale, dai Consiglieri Se-
zionali Alessandro Maroso 
e Giovanni Schirato. Le 
restrizioni imposte dall’an-
damento della pandemia a 
cui si aggiungevano le dif-

ficoltà di accedere per la 
consueta direttrice Gallio-
Melette-Piazzale Lozze, 
bloccata a causa lavori 
in corso per le opere di 
consolidamento ed asfal-
tatura su un tratto della 
stessa, avevano drastica-
mente ridotto l’afflusso di 
avventori e di conseguen-
za il personale addetto 
all’accoglienza degli stes-
si. Eravamo quindi pochi, 
ma buoni, soprattutto per 
l’intesa che abbiamo subi-
to raggiunto tra noi, sem-
pre salda anche nei brevi 
momenti di confusione 
quando c’era da far fronte 
ad un afflusso più consi-
stente di persone. D’altra 
parte non avevamo dubbi 
che la presenza di Nor-
ma, ampiamente esperta 
nell’organizzare la cucina 
ed il relativo servizio al 
pubblico, avrebbe assi-
curato che tutto sarebbe 
filato liscio. Non siamo ri-
masti con le mani in mano 
nemmeno nei momenti 
di calma, durante i quali 

abbiamo approfittato, so-
prattutto Giovanni ed Ales-
sandro, per affaccendarsi 
in lavori di manutenzione 
e miglioria nella zona im-
mediatamente adiacente 
al rifugio, quale la piatta-
forma per un nuovo gene-
ratore, o per predisporre la 
delimitazione dell’area nei 
pressi della Colonna Moz-
za, ove si sarebbe celebra-
ta la cerimonia. Ritenendo 
di condividere il parere di 
tutti, posso affermare che 

nonostante un po’ di tri-
stezza e nostalgia pensan-
do a quanto più partecipa-
ta dalla presenza di alpini 
e di persone comuni era 
negli anni passati la zona 
del rifugio e della chieset-
ta, resa ancora più sentita 
dalla mancata celebrazio-
ne della messa, in fondo è 
stata una bella esperienza 
comunque vissuta tra bel-
le persone con autentico 
spirito alpino.

Fernando Pizzato

PRADIPALDO

11 Luglio - Al lavoro al Rifugio Cecchin
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SANTA CATERINA
le. In particolare alcuni 
componenti (Roberto 
Genero, Antonio Fran-
za, Giancarlo Boset-
ti, Luciano Zanelli (VP 

ANA) ed il Revisore dei 
Conti Mauro Ermacora) 
si sono intrattenuti con 
noi, per un’abbondante 
e meritata pastasciutta. 

La giornata è terminata 
tra calorosi saluti ai no-
stri ospiti, con l’augu-
rio di poterci rivedere il 
prossimo anno, speran-

do senza le limitazioni 
interpersonali imposte 
dal coronavirus e sue 
varianti.

Gianni Moro

SANTA CATERINA

FESTA DELLA MONTAGNA - 4 luglio e PELLEGRINAGGIO IN ORTIGARA - 11 luglio

GITA IN LOCALITA’ “LAGO DI MOLVENO E RIFUGIO LA MONTANARA” L’ 11/09/2021

Grazie ai numerosi 
lavori eseguiti l’an-

no precedente al Rifu-
gio “Tre Fontane”, che 
nel periodo invernale ha 
ospitato anche alcuni 
nostri soci, quest’ anno 
è bastata una sistema-
zione e pulizia all’ inter-
no della struttura, effet-
tuata in preparazione 
dell’annuale Festa della 
Montagna fissata per 
domenica 4 luglio.
Purtroppo nel 2020, a 
causa della nota pan-
demia di coronavirus, 
non avevamo potuto 
dar luogo a questo or-
mai tradizionale ritrovo: 
quest’anno, anche se in 
forma concisa, non ab-
biamo voluto rinuncia-
re a questo importante 
appuntamento. Non era 
prevista la celebrazio-
ne della Santa Messa al 
campo né il rancio alpi-
no, sostituito con panini 
e piatto freddo. 
Erano comunque pre-
senti i gagliardetti dei 
gruppi confratelli di Cro-
sara, Lusiana, Covalo 
e Fontanelle; in rap-
presentanza dell’Am-
ministrazione di Lusia-
na-Conco il sindaco 
Antonella Corradin.
A riprova della nostra 
italianità, l’alzabandiera 
ha rappresentato il mo-
mento più importante 
della giornata. Nella sua 
semplicità è’ stata una 
giornata alquanto convi-
viale e fraterna, come si 
addice allo spirito Alpi-
no. Nel contesto dei con-
tinui interventi di miglio-
ria che il Gruppo Alpini 
si è prefissato per sal-

vaguardare il manufat-
to, nei pressi del Rifugio 
sul lato dx, in prossimità 
di un piccolo pianoro, è 
stato posizionato, in ag-
giunta all’esistente re-
centemente restaurata, 
una doppia panchina in 
legno completa di tavo-
lo incorporato. Inoltre è 
stato sostituito lo sca-
rico esterno del lavabo 
riguardante la parte adi-
bita a bivacco in quanto 
lesionato in più parti. 
A marzo dovevamo 
ospitare, come base 
di esercitazioni in zona 
montana ed innevata, 
il 4° Reggimento Alpini 
paracadutisti (ranger) 
di Montorio Veronese. 
Questa loro attività però 
è stata purtroppo so-
spesa per sopraggiunti 
ulteriori impegni opera-
tivi per cui non è stato 
possibile essere onorati 
della loro presenza che 
ci auguriamo possa es-
serci in altre occasioni.       
La domenica successi-
va, 11 luglio, com’è tra-
dizione, nel rispetto del-
le disposizioni imposte 
dalla pandemia di coro-
navirus abbiamo parte-
cipato al Pellegrinaggio 
in Ortigara. 
La solita colonna di 
mezzi fuoristrada partita 
da Asiago ha fatto tappa 
in prossimità del nostro 
Rifugio, dove i traspor-
tati hanno potuto risto-
rarsi con un buon caffé 
offerto dal Gruppo Alpini 
e preparato dal Capo-
gruppo Gianni Moro e 
dai Consiglieri Armando 
Galvan e Ernesto Rub-
bo, per poi proseguire 

fino al Piazzale Garibal-
di e da lì a piedi fino alla 
Colonna Mozza. 
La cerimonia in quota 
ha avuto inizio, come da 
programma, alla presen-
za del Labaro scortato 
dal Consiglio Nazionale, 
da numerosi Vessilli e 

Gagliardetti, dalle varie 
autorità civili e dal Gene-
rale di Divisione Michele 
Risi, Vice Comandante 
delle TT. AA.. per poi 
proseguire con l’alza-
bandiera e la S. Messa 
al campo celebrata dal 
Cappellano della Sezio-
ne di Verona Don Rino, 
con la deposizione del-
la corona e gli “Onore 
ai Caduti”, per termina-
re con l’allocuzione del 
Presidente Nazionale 

Sebastiano Favero. Una 
delegazione si è recata 
anche al Cippo Austria-
co per deporvi una co-
rona di alloro. Infine una 
nostra rappresentanza 
con sobria cerimonia ed 
alla presenza delle varie 
autorità presenti, come 

consuetudine ha depo-
sto due corone, rispet-
tivamente nei luoghi in 
cui persero la vita il Ten. 
Adolfo Ferrero, meda-
glia d’Argento al V. M., 
ed il Ten. Gianni Cec-
chin, medaglia d’ Oro al 
V.M.. 
Siamo quindi rientrati 
al nostro Rifugio dove 
abbiamo ospitato per 
un frugale spuntino il 
Presidente e gran parte 
del Consiglio Naziona-

Quest’anno il Gruppo 
Alpini ha organizza-

to per sabato 11 settem-
bre 2021 la gita, al Lago 
di Molveno e ad Andalo.  
Nel rispetto delle misure 
anticovid è stato pos-
sibile riproporre la gita 
sociale, annullata nel 
2020 per la pandemia in 
essere. L’unica incogni-
ta, visto le destinazioni 
prescelte, potevano es-
sere le condizioni meteo 
che fortunatamente si 
sono invece rivelate del-
le migliori. La comitiva è 
partita alle 06,30 da S. 
Caterina con successiva 
fermata a Marostica per 
l’”imbarco” dei restanti 
componenti. Lungo l’iti-
nerario breve sosta per 
uno spuntino in prossi-
mità del Lago di Caldo-
nazzo per poi prosegui-
re fino ad Andalo dove 
era prevista la prima de-
stinazione. Con navette 
locali in due tranches 
siamo saliti al Rifugio 
“La Montanara”, situa-
to a 1600 mt. in località 
“Tovre”, nell’ altopiano 
di Pradel/Molveno, con 
una visuale mozzafiato 
sulle Dolomiti di Brenta, 
nel Parco Naturale Ada-
mello Brenta ove vive 
l’orso bruno, simbolo e 
ragion d’ essere del Par-
co stesso. Le Dolomiti 
di Brenta rappresentano 
l’unico gruppo dolomiti-
co che si erge ad occi-
dente del fiume Adige, 

la cui cima più elevata 
è la Cima Brenta (3.151 
m). Il Gruppo montuo-
so con rocce di 
tipo calcaree e 
dolomitiche di 
eccezionale va-
lore naturalistico, 
Patrimonio dell’u-
manità, circon-
dato dalla Val di 
Non, dalla Val di 
Sole, dalle Valli 
Giudicarie e dalla 
Val Rendena, si 
estende per cir-
ca 40 Km in di-
rezione nord sud 
e per 12 Km da 
est a ovest. Al 
suo interno sono 
presenti molte lo-
calità famose: Madonna 
di Campiglio, Pinzolo, 
Cles, Molveno, Folgari-
da, Marilleva e appun-
to Andalo. Sul territorio 
sono presenti anche 
numerosi laghi, tra cui 
Molveno, il più este-
so, ed Il lago di Tovel, 
noto un tempo per la 
colorazione rossa delle 
sue acque. Nel periodo 
estivo, tali località rap-
presentano un ambiente 
perfetto per il trekking 
d’ alta quota e per le 
arrampicate, mentre in 
quello invernale offrono 
un’attrezzata ski area 
con 150 km di piste col-
legate fra loro con pos-
sibilità di sciare anche in 
notturna.
Infine tutto il Gruppo è 

ben servito da numero-
si rifugi tra i quali il “La 
Montanara” ove abbia-

mo pranzato con piatti 
tipici locali: gnocchetti 
alle erbette, tagliatelle 
con salsiccia e funghi, 
spezzatino, puntine al 
forno, funghi di bosco, e 
concludendo con i dolci 
della casa. 
Dopo pranzo abbiamo 
raggiunto il Lago di Mol-
veno per una suggestiva 
e salutare passeggiata 
corollata da un buon ge-
lato. Il lago, situato ad 
864 mt s.l.m., deve gran 
parte del suo fascino alla 
cornice che lo circonda: 
ad ovest si erge la cate-
na centrale del Gruppo 
del Brenta, a sud est 
il massiccio del monte 
Gazza e della Paganel-
la. E’ un lago veramente 
incantevole con acque 

limpide, ben attrezza-
to con punti di ristoro, 
noleggio imbarcazioni, 

aree per bambini, piaz-
zole per tende, camper 
e caravan, habitat idea-
le del Salmerino Alpino, 
pesce pregiato che vive 
solo in acque profonde, 
fresche e pulite.
Il paese di Molveno 
inoltre è molto carino, 
curato e pulito. Il rientro 
in paese alle ore 21,00 
circa ha concluso una 
giornata in amicizia, con 
la generale soddisfazio-
ne sia dei partecipanti 
che degli organizzatori, 
in primis il Capogruppo. 
Un caloroso grazie 
quindi a loro, con l’au-
gurio di rincontrarci al 
prossimo appuntamen-
to, sempre cosi nume-
rosi e partecipi.

Giuliano Galvan

Festa della Montagna al Rifugio Tre Fontane

11 Settembre - Gita Sociale al Lago di Molveno
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VALLE DI SOPRA VALLE SAN FLORIANO

Durante il nostro tur-
no di gestione del 

Rifugio Cecchin svoltosi 
lo scorso agosto, è stata 
organizzata la giornata 
assieme alla comunità 
del nostro paese, che 
ha visto ache la parteci-
pazione del Presidente 
di Sezione. La giornata, 
particolarmente soleg-

giata, ha favorito la par-
tecipazione, con la San-
ta Messa celabrata da 
Don Riccardo all’esterno 
della chiesetta del Loz-
ze, a memoria dei caduti 
dell’Ortigara. Momento 
conviviale a mezzogior-
no, prima di percorrere i 
sentieri che portano alla 
colonna mozza.

Con l’arrivo della bella 
stagione sono inizia-

ti per il Gruppo “Covalo” 
di Valle di Sopra i lavori 
per manutenere i sen-
tieri in convenzione con 
il comune di Lusiana-
Conco e partecipare alle 
manifestazioni sociali. Si 
è iniziato con la pulizia 

del sentiero del “Brut-
to Passo” seguito dallo 
smontaggio dei ponti pe-
ricolanti, è seguita dopo 
qualche giorno l’imman-

cabile pulizia e sistema-
zione dell’area e dello 
steccato del Pestarin dei 
Rigine e dello steccato 
dello stesso sentiero che 
scende a Brancio. si è 
fatta più volte lo sfalcio 
dell’erba della Strada 
Cavallara e della strada 
che porta al museo del-

le contrade del Cion, del 
saliso che sale dalla Valle 
al Covolo l’area antistan-
te al Cimitero e la cura 
delle aree esterne delle 

chiese di Covolo e Val-
le di sopra, come lavoro 
extra ci è stata richiesta 
la costruzione degli sca-
lini per l’accesso al Muli-

no dei Garzotto di Valle 
di Sotto.
Durante questo perio-
do si sono inseriti oltre i 
tradizionali impegni del 
gruppo anche la presen-
za al montaggio delle 
strutture in Ortigara, allo 
smontaggio delle stesse 
a fine agosto, una spe-
dizione è stata fatta per 

montare i cartelli indica-
tori, preparati dal nostro 
socio Beppe Cattelan e 
un’altra per la manuten-
zione delle Croci e un sa-

luto al Lozze.
Un gruppetto ha anche 
partecipato all’apertura 
del Rifugio 3 Fontane ad 
opera del gruppo di San-
ta Caterina.
Una stagione impegna-
tiva, ma densa di soddi-
sfazioni soprattutto del 
ritrovarsi.

Giovanni Sbalchiero

ORTIGARAUNA STAGIONE DENSA DI IMPEGNI

Turno di custodia al Rifugio Cecchin

Lavori nei luoghi sacri al Monte Ortigara

 Lavori di pulizia sentiero Pestarin

Chiusura dei turni di custodia al Rifugio Cecchin

Smontaggio deI ponti pericolanti
sentiero del Brutto Passo

Turno di custodia al Rifugio Cecchin 
S. messa alla chiesette del Lozze

Una rappresentan-
za di gruppo con il 

gagliardetto si è recata 
domenica 3 Ottobre alla 

sfilata per l’inaugurazio-
ne del Ponte degli Alpi-
ni, in concomitanza con 
i 100 anni della sezione 

di Bassano del Grappa. 
Alla presenza del Labaro 
Nazionale accompagna-
to dal CDN e dai Vessilli 

di oltre 60 sezioni, ab-
biamo sfilato attraverso 
lo storico ponte fino a 
Piazza Garibaldi.

Abbiamo inaugurato la stagione di apertura del-
la Baita Cecchin, provvedendo preliminarmen-

te alla sistemazione degli steccati e degli annessi 
servizi e tavoli per la ristorazione. 

La nostra permanenza al Rifugio è durata per l’in-
tera prima settimana di luglio. 

Nella foto, il gruppo di volonterosi soci in tenuta 
alpina.

100 ANNI SEZIONE BASSANO 

ORTIGARA: APERTURA 2021 

VALLONARA

In questo lungo ed interminabile periodo, il gruppo ha mostrato comunque vitalità e fervore associativo, 
superando le difficoltà per assicurare un minimo di presenza e per attivarsi nelle necessarie opere di 

manutenzione di sedi e monumenti. Le abbiamo riassunte e corredate dalle indispensabili foto di gruppo.
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VALLONARA

PULIZIA E RESTAURO MONUMENTO

RISERVA DI LEGNA 
PER IL FOCOLARE ALPINO

Mirco dal Santo, Giorgio Vivian, Maurizio Caneva, 
Sandro Maroso guidati dal capogruppo Fabio 

Costacurta e con il qualificato apporto del pittore e 
restauratore Sergio Corani e dello stuccatore Virgilio 
Mabilia, hanno rimesso a nuovo il cippo di ricordo 
ai caduti in piazza Caccia per poter degnamente 
celebrare la ricorrenza del 4 novembre.

Nella foto l’opera di pulizia e il cippo ripulito.

Anche quest’anno abbiamo provveduto a 
rimpinguare la riserva di legna da ardere per il 

nostro caminetto alpino. 
Ecco il perfetto inquadramento dei ceppi nella 
legnaia da parte di Giorgio Vivian e del folto gruppo 
di manovali

VILLA DI MOLVENA

Si chiude per Villa di 
Molvena un anno di 

impegno che vogliamo 
ricordare mettendo l’ac-

cento su due tappe si-
gnificative: il servizio in 
Ortigara e l’iniziativa per 
il rispetto delle donne.
Anche quest’anno è sta-
to prestato servizio pres-
so il rifugio Cecchin ai 
piedi del “nostro” Sacro 
monte Ortigara.  Sotto 
la guida del nostro past-
capogruppo, Alessandro 
Fiorio, hanno operato 
volontari e volontarie: 
Grazie per il vostro en-
comiabile servizio in un 

luogo Sacro e di dovero-
sa Memoria. 
Il 3 novembre abbiamo 
onorato i nostri cadu-

ti con l’alzabandiera e 
onore ai caduti, dopo il 
tramonto, e letto il co-
municato del presidente 
ANA Sebastiano Favero.
Il 4 novembre una nostra 
rappresentanza è stata 
presente alla cerimonia 
a Molvena, con deposi-
zione corona d’alloro e 
onore ai caduti nei mo-
numenti del territorio di 
Colceresa: un doveroso 
ringraziamento agli or-
ganizzatori, partecipanti 

e alle autorità presenti. 
Il 21 novembre si è reso 
concreto un desiderio 
nel cuore degli alpini di 

villa, e, sia-
mo certi, nel 
cuore di tutti 
i concittadini: 
è stata collo-
cata nei pres-
si del monu-
mento “vita 
s p e z z a t a ” , 
dedicato ai 
caduti di ogni 
guerra: una 
P A N C H I N A 
ROSSA Per 
RICORDAR-
CI SEMPRE 
IL RISPET-

TO DOVUTO A OGNI 
DONNA, Umanità ricca 
di preziosissime quali-
tà, sensibilità, fragilità. 
L’evento è stato orga-
nizzato dal CIF Centro 
Italiano Femminile, dal 
comune di Colceresa in 
collaborazione con gli 
insegnanti della scuola 
media di Colceresa e il 
gruppo alpini di Villa.
Alle ore 9 ci siamo rac-
colti in unità per la San-
ta Messa celebrata dal 

nostro parroco don Er-
nesto. A seguire inau-
gurazione e benedizione 
della PANCHINA ROS-
SA “CONTRO LA VIO-
LENZA SULLE DONNE”. 
Interventi delle autorità. 
Il 25 novembre a Mason: 
“la violenza domestica: il 
fenomeno e le sue con-
seguenze”. Patrocinato 
dai comuni di Marostica, 
Pianezze e collaborazio-
ne associazione Ares. 
Il 27 novembre: passeg-
giata dei ragazzi e ra-
gazze di terza media con 
insegnanti dalla scuola 
media “Alcide de Ga-
speri” alla panchina ros-
sa di Villa, con momenti 
di riflessione. Il direttivo 
gruppo alpini di Villa au-
gura ai concittadini Buon 
Natale e un Sereno 2022.
Il Capogruppo nel Rin-
graziare per la preziosa 
collaborazione ricevuta 
dal gruppo alpini, augu-
ra un Buon cammino nei 
Valori alpini e comunica 
la fine del proprio man-
dato a seguito di dimis-
sioni per dovere di tute-
lare la propria salute. 

Luigi Ramon

PELLEGRINAGGIO ORTIGARA - Naturalmente non siamo mancati alla cerimonia di pellegrinaggio all’Orti-
gara nella seconda domenica di luglio, anche quest’anno ristretta dato il permanere dei limiti di assembra-
mento. Dopo la celebrazione il gruppo ha raggiunto la colonna Mozza per la foto di rito.

4 NOVEMBRE - Quest’anno il gruppo ha potuto presenziare numeroso alla cerimonia del 4 novembre – 
anticipata alla sera del giorno precedente. Come si nota dalla documentazione fotografica, più di 20 soci in 
divisa ed allineati hanno tributato gli onori ai caduti.  Il capogruppo ha letto la lettera indirizzata ai soci per 
l’occasione dal Presidente nazionale Favero. 

CONTRIN  27 giugno - Gianbattista Dal Pra’, insieme a Jacopo Garrone, non ha mancato nemmeno 
quest’anno alla cerimonia del Contrin. Nella foto Gianni porta il Gagliardetto con un altro alpino del gruppo 
di Canzo – sezione di Como, conosciuto alla festa.

CERIMONIE

11 Luglio in pellegrinaggio alla Colonna Mozza

21 Novembre - Benedizione ed inaugurazione della panchina Rossa

27 Giugno al Rifugio Contrin La panchina rossa

IMPEGNO ASSOCIATIVO E SOCIALE
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VILLARASPA VILLARASPA

Fortunatamente i 
mesi estivi e autun-

nali di questo secondo 
anno di pandemia han-
no permesso un parziale 
ritorno alla normalità per 
le attività del Gruppo e 
qualche segnale di pro-
gressivo miglioramento 
ha finalmente comin-
ciato a fare capolino: ci 
si incontra stabilmente 
nelle riunioni, sono ri-
presi gli impegni di Se-
zione cui mai abbiamo 
fatto mancare la no-
stra rappresentanza e, 
pur consapevoli che la 
guerra è ancora lunga, 
si comincia a guardare 
con maggiore speranza 
al futuro.
Il Gruppo in giugno ha 
partecipato alla com-
memorazione del Te-
nente Cecchin nel Mu-

seo di Casa Carmini. 
Domenica 11 luglio una 
nostra rappresentanza 
ha partecipato al Pel-
legrinaggio in Ortigara 
e in agosto diversi soci 
e amici, a turno, hanno 
tenuto aperto il Rifugio 
Cecchin durante la set-
timana a noi assegna-
ta. Abbiamo cercato di 
coinvolgere anche figli e 
figlie, magari anche solo 
per una giornata, per 
condividere lo spirito di 
questo servizio e anche 
se quest’anno l’interru-
zione della strada prin-
cipale verso l’Ortigara 
ha limitato moltissimo 
il numero dei passan-
ti al Rifugio, abbiamo 
notato nei giovani una 
gran voglia di rendersi 
utili e di prestare servi-
zio. Chiunque è passa-

to nella nostra Baita ha 
sempre trovato acco-
glienza, simpatia e sor-
risi, un panino e un buon 
bicchiere: un modo anti-
co e sempre valido per 
trasmettere calore, po-
sitività e voglia di stare 
bene dopo i mesi di dif-
ficili dello scorso inver-
no e primavera. 
Ci ha talvolta impres-
sionato vedere le rea-
zioni quasi sorprese dei 
passanti, spesso con la 
timidezza nel chiedere, 
ulteriore dimostrazione 
di quanto questa pan-
demia abbia colpito le 
persone!
Domenica 3 ottobre 
una rappresentanza 
del Gruppo ha sfilato a 
Bassano sul Ponte de-
gli Alpini, finalmente re-
staurato e restituito alla 

città nel Centenario del-
la Sezione di Bassano. 
Gli impegni del Gruppo 
sono continuati il 17 ot-
tobre prestando servizio 
durante la Corsa ciclisti-
ca organizzate sulle no-
stre strade, un servizio 
prezioso per il nostro 
Comune che gode di 
bellissimi percorsi col-
linari fatti apposta per 
la bicicletta, un grazie 
a tutti i soci che hanno 
dato disponibilità!
Nell’ultima parte dell’au-
tunno, la sera del 3 no-
vembre, in contempo-
ranea con tutti i Gruppi 
d’Italia, abbiamo reso 
gli onori ai nostri Caduti 
davanti al Monumento 
di Villaraspa e il giorno 
dopo si è preso parte 
alle celebrazioni del 4 
novembre organizza-
te in ambito comunale. 
Sabato 27 novembre, 
infine, abbiamo prestato 
servizio per la raccolta 
della Colletta Alimenta-
re presso il Supermer-
cato DDSì di Mason di 
Colceresa: è stato bello 
poter riprendere questo 
impegno dopo che le 
difficoltà della Pande-
mia l’anno scorso ave-
vano impedito la tradi-
zionale raccolta fuori 
dai Supermercati che 
contribuisce a distribui-
re beni alimentari di pri-
maria necessità a chi ne 
ha davvero bisogno. 
Abbiamo solo il ramma-
rico di non aver orga-
nizzato l’uscita estiva al 
Parco della Cascatella, 
vera e propria tradizio-
ne per il nostro Gruppo 
che ha sempre avuto un 

IMPEGNI ESTIVI E AUTUNNALI centinaio di partecipanti 
e che ha puntualmente 

riscosso grande apprez-
zamento. Non c’erano 

ancora le condizioni per 
poter organizzare in si-
curezza un evento con 
così tante persone, sep-
pur all’aperto. 
Speriamo veramente 
che l’anno prossimo 
si possa nuovamente 
svolgere e che diventi 
simbolo di un ulterio-
re passo avanti verso 
il ritorno alla normalità, 
specie per i ragazzi e gli 
anziani che sono le due 

categorie che più stan-
no pagando il prezzo di 
questa situazione. 

Guardiamo avanti con 
fiducia e approfittiamo 
dello spazio del Gior-
nale di Sezione per por-
gere a tutti i ns Soci, 
Amici e Simpatizzanti 
e alle loro famiglie i 
più calorosi auguri di 
Buon Natale e Felice 
2022!

Marostica (Vi) - Via A. Volta, 27/29
Tel. 0424.470201 - Fax 0424.470336 
www.dalmaso.it - info@dalmaso.it

s.r
.l.

taglio industriale, 
sagomatura,
incisione, legno, 
plastica, acciaio

personalizzazione 
adesivi e packaging

stampa grande formato

stampa digitale

11 luglio - una domenica speciale in Ortigara

Pellegrinaggio all’Ortigara con ospiti 3 Novembre - onori ai nostri Caduti
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SONO ANDATI AVANTI
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SONO ANDATI AVANTI

MAROSTICA CENTRO 

Il giorno 14 settembre 2021 è andato 
avanti l’alpino FRANCESCO GUSI di 
anni 83.
Condoglianze alle figlie Silvia e Anna.

Il giorno 20 settembre 2021 è anda-
to avanti l’alpino PIETRO FRANCE-
SCO (PETER) BATTAGLIN di anni 
69. Condoglianze alla moglie Patrizia 
ed alle figlie Claudia e Sara.

CROSARA

Il 9 luglio 2021 è mancato all’affetto 
dei propri cari il nostro socio GIU-
SEPPE BERTON. 

Nei mesi scorsi è mancato VILIO 
PARISE, nostro socio. Condoglianze 
da tutto il gruppo alpini di Crosara.

LUSIANA

E’ mancato POZZA GASTONE cl. 
1930, Socio tra i più anziani del no-
stro gruppo. 
Ai familiari rinnoviamo le nostre più 
sincere condoglianze.

SAN LUCA

Venerdì 27 agosto è andato avanti 
l’Alpino GIRARDI LORENZO. 
Persona molto conosciuta ed attiva 
ha ricevuto il più caloroso omaggio 
presso la chiesa di San Luca lunedì 
30 Agosto con una massiccia pre-
senza di gagliardetti anche da fuori 
Sezione. 
Ai familiari tutti il Gruppo Alpini San 
Luca porge le più sentite Condoglianze.

SAN LUCA
Mercoledì 22 settembre è andato 
avanti l’Alpino GIUSEPPE GNATTA 
classe 1943. Una nostra rappresen-
tanza è intervenuta con il gagliardet-
to al rito religioso celebratosi sabato 
25 settembre in quel di San Martino 
di Lupari (PD) dove Giuseppe si era trasferito da tem-
po. Gruppo Alpini porge le più sentite condoglianze.

SCHIAVON
Il 23 settembre 2021 è venuto a 
mancare il nostro socio MARIO 
SPAGNOLO. Sentite condoglian-
ze alla famiglia, da parte di tutto il 
Gruppo Alpini di Schiavon.

Il giorno 8 ottobre è venuto a man-
care il nostro socio FEDERICO 
RIZZOLO, sentite condoglianze 
da parte di tutto il Gruppo Alpini di 
Schiavon!

VALLE DI SOPRA
Il 19 Luglio 2021 è andato avanti il 
nostro socio OTTAVIANO BRAZ-
ZALE, condoglianze dal Gruppo 
“Covalo” di Valle di Sopra, a tutta la 
Famiglia, al figlio Giandomenico no-
stro consigliere e al genero Davide 
Grazian nostro socio.

VALLONARA
Nell’ultimo semestre abbiamo salu-
tato quattro soci storici del nostro 
gruppo, tra i fondatori del gruppo 
stesso nel lontano 1956:
ANTONIO DAL PRÀ
FLORINDO PARISE 
MARINO GASPAROTTO 
SILVANO VIERO

VILLA DI MOLVENA
Il gruppo Alpini di Villa di Colceresa 
si stringe intorno ai familiari e amici 
per il dolore della perdita del caro 
CARLO GHIRARDELLO nostro 
iscritto e socio fondatore. Ai familiari 
le nostre sentite Condoglianze.

VILLARASPA
Dopo breve malattia ci ha lasciato 
GIUSEPPE COSTA, socio Amico 
degli Alpini, da sempre molto vicino 
al nostro Gruppo. Il Gruppo rinnova le 
condoglianze alla moglie Anna Maria, 
alle figlie Frances ed Elena.

Florindo Parise Marino Gasparotto Silvano Viero

Antonio Dal Prà

LUTTI NELLE FAMIGLIE DEI SOCI   

MAROSTICA CENTRO
Il 19 giugno 2021 MARIA TERESA MERLO, mamma 
del socio Antonio Tasca. 
L’8 luglio 2021 IDA CECCHIN, mamma del nostro so-
cio Giancarlo Battaglin. 
Il 1 settembre 2021 ANNA BERTACCO, mamma del 
socio Ivo Pizzato. 
lI Gruppo rinnova la vicinanza a tutti i familiari.

CROSARA
E’ mancato DEVIS BATTAGLIN, fratello del nostro so-
cio Gianni.
Il 25/09/2021 è mancata ELISABETTA FABRIS, mam-
ma del nostro socio Pozza Giovanni.
E’ mancata TERESINA VALERIO, mamma del nostro 
socio Christian Pizzato.
lI Gruppo di Crosara rinnova la vicinanza a tutti i familiari.

LAVERDA
L’11 ottobre 2021 è venuta a mancare MARA BO-
SCARDIN in Seganfreddo di anni 64.
Lo annunciano con profondo dolore il marito Doriano, i 
figli Riccardo e Alessandro, la sorella Loriana, il fratello 
Giovanni, nostro socio alpino e parenti tutti. 
Il 31 Ottobre 2021, è improvvisamente venuto a man-
care MAURIZIO SCETTRO di anni 58. Ne danno il 
triste annuncio la moglie Barbara, i figli Davide, Sara, 
Alvise e Vittoria, il papà Antonio, nostro socio, il fratello 
Danilo anche lui socio alpino con Bianca, i nipoti ed i 
parenti tutti. 
A tutti i familiari Condoglianze da parte del Gruppo.

LUSIANA
E’ mancata improvvisamente la signora LUCINDA 
BOLZAN, moglie del nostro Socio Pozza Silvano. 
Rinnoviamo le nostre condoglianze a Silvano, al figlio 
Massimiliano ed a tutti i familiari.
Dopo una lunga sofferenza è mancata la signora FIO-
RELLA RONZANI, stroncata da un male incurabile an-
cora in giovane età. Molto vicina al nostro gruppo a cui 
era da sempre legata da profonde tradizioni familiari, 
ha lasciato in tutti un profondo rimpianto per la sua 
bontà e per la grande disponibilità nel sostegno alle va-
rie iniziative utili per il nostro paese. Al marito Renato, 
ai figli, ai familiari il nostro più vivo cordoglio.
E’ mancato GIANNI PASSUELLO, grande amico de-

gli alpini e molto legato al nostro Gruppo. Ha profuso 
tutto il suo impegno e le sue capacità per promuovere 
la locale banda musicale sempre presente in tutte le 
nostre manifestazioni. 
Siamo vicini alla moglie ed ai figli rinnovando le nostre 
sincere condoglianze.

MARSAN
Il 13 luglio scorso è mancata all’effetto dei suoi cari 
GIOVANNINA GRAPIGLIA in Grapiglia mamma del no-
stro socio Gianmatteo. A Gianmatteo e Loretta e alle 
nipoti Elisa e Silvia le più sentite condoglianze.
Il 21 luglio è andato avanti il nostro socio simpatizzan-
te PIERO MOTTIN. Piero è sempre stato presente alle 
nostre feste. Lo ricordiamo anche per le sue rime, in 
particolare ricordiamo la poesia che ci ha dedicato e 
che abbiamo pubblicato nel libretto realizzato in occa-
sione del nostro cinquantesimo che senza retorica co-
glie lo spirito e gli ideali alpini:”L’alpin con un core e do 
mame”. Alla moglie Margherita, alle figlie Liana, Tania e 
Laura e ai familiari tutti il gruppo alpini di Marsan porge 
le più sentite condoglianze. 
Il 6 ottobre è mancata all’affetto dei suoi cari GIULIA-
NA TASINAZZO nostra socia simpatizzante e vedova 
del nostro socio Scomazzon Francesco. 
Ai figli Michele ed Enrico, ai fratelli Gianni e Renato, ai 
familiari le più sentite condoglianze da parte del gruppo 
alpini di Marsan.

VALLE DI SOPRA
Il 29 ottobre 2021 è mancata all’affetto dei suoi cari 
PASSUELLO GIUSEPPINA di anni 98, madre del no-
stro socio Covolo Remigio. Giungano a lui e a tutta la 
famiglia le più sentite condoglianze.

VILLARASPA
Il 19 giugno è salito alla casa del padre TIBERIO PI-
GATTO. Al figlio nostro socio Emanuele, a Cristina, 
Stefania, Simone e alle loro famiglie, ai fratelli, tra cui i 
nostri soci Tarcisio, Mario e Francesco, a tutti i familiari 
giungano le più sentite condoglianze. 
A fine giugno ci ha lasciato SEVERINO BERTONI, fra-
tello del ns socio e “maestro” Giuseppe Bertoni. 
Il 5 ottobre ci ha lasciato MARIA DE SALVADOR, 
mamma del ns socio Gilberto. 
lI Gruppo rinnova la vicinanza a tutti i familiari.
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LE NOSTRE GIOIELE NOSTRE GIOIE

MASON
Il 22 maggio 2021 AZZOLIN 
CHIARA si è sposata con 
BERTAPELLE ANDREA. 
Lo annuncia con gioia il papà 
Francesco Azzolin.

Il 7 luglio 2021 è nata MARTA 
BAÙ. Lo annuncia con gioia il 
nonno Viviano Baù con papà 
Giacomo e mamma Laura 
Seganfreddo.
Felicitazioni ed auguri vivissi-
mi da tutto il gruppo alpini di 
Mason.

PIANEZZE
Nozze d’oro dell’alpi-
no ISEO GNATTA e 
RITA BERTOLLO.
Un bel traguardo! Au-
guri dai figli, nipoti e 
parenti e dal Gruppo 
Alpini di Pianezze

SANTA CATERINA
Il 28 agosto 2021 è nato ETHAN. Ai nonni Bonato Da-
niele, nostro socio con Lara, ai bisnonni Bonato Piero, 
nostro amico con Flavia e alla mamma Lisa le più senti-
te felicitazioni dal Gruppo Alpini.

Il nonno Soster Gianni, no-
stro socio, annuncia la nasci-
ta della nipotina AURORA il 
15 settembre 2021.
Ai genitori Matteo e Laura con 
il fratellino Diego allo zio Ric-
cardo, nostro simpatizzante, 
al prozio Enzo, nostro socio, 
le nostre più vive congratula-
zioni dal Gruppo Alpini.

SCHIAVON
Il 18 Marzo 2021 è nato TOBIA, 
per la felicità del nonno Marino 
Zanettin e della nonna Maria 
Giovanna, dai genitori Giulia Za-
nettin e Lorenzo Tonina. 
Auguri e congratulazioni da tut-
to il Gruppo di Schiavon

Il 27 Aprile 2021 è nata MARILE-
NA SALVADORI. 
Lo annunciano il nonno Gianni 
Manfron con la mamma Elena 
e il padre Christian. Congratu-
lazioni e felicitazioni da tutto il 
Gruppo Alpini di Schiavon!

VALLE SAN FLORIANO
Il 24 Ottobre si è aggiunto alla 
famiglia alpina ISMAELE DAL 
PRA figlio del Capogruppo 
Daniele e nipote del socio Lu-
nardi Nicola. 
Il gruppo augura a mamma 
Donata e al papà un futuro se-
reno e ricco di gioie.

VILLARASPA
Il giorno 18 settembre presso 
la Chiesa dei Carmini di Maro-
stica, CHIARA MIOTTI, figlia 
del nostro socio Moreno, si 
è unita in matrimonio a HISO 
ARDIT. Ai novelli sposi giun-
gano le nostre felicitazioni e i 
più calorosi auguri! 

MOLVENA
Il giorno 04/07/2021 è nata LU-
NARDON MARIA!!! Ne danno il 
lieto annuncio la mamma Lucia 
Malisan, il papà Lunardon Pa-
olo, i nonni paterni Lunardon 
Rienzo e Muttin Iris e i nonni 
materni Carli Patrizia e Malisan 
Franco nostro socio. 

PIANEZZE
“CAPPELLARI ANTONIO di 
Pianezze San Lorenzo, un orgo-
glioso Vecchio Alpino, è diven-
tato bisnonno il 19 maggio di 
quest’anno, ecco qui i rappresen-
tanti delle 4 generazioni, dal 1938 
al 2021.”

Il luglio 2021 è nato ALESSAN-
DRO PARISE. Con grande gioia 
lo annuncia il nonno Mario assie-
me alla moglie Stefania, il papà 
Denis e la mamma Laura.

MAROSTICA CENTRO
11 Settembre 2021: An-
niversario speciale nella 
nostra grande Famiglia 
Alpina per il 50° anni-
versario di matrimonio 
del mitico Consiglie-
re LUCIANO POLITA 
DETTO “CIANO” e del-
la consorte LUCIA CO-
STA. Un caloroso augurio ed un abbraccio per il tra-
guardo raggiunto dagli sposi dal Gruppo Alpini 

23 Maggio 2021: Nella Famiglia 
del nonno alpino Vittorio Sco-
mazzon sono arrivati due splen-
didi nipotini di nome AKSEL e 
ATLANTY per la gioia condivisa 
della nonna, del papà Omar e 
della mamma a cui si aggiungo-
no tutti gli amici alpini del Grup-
po di Marostica Centro.

LAVERDA
Il 20 luglio 2021 è nato 
JACOPO. 
Lo annunciano con gran-
de gioia il nonno Tarcisio 
Salbego, nostro socio e la 
nonna Teresa. 
Congratulazioni dal grup-
po alpini di Laverda al 
papà Francesco e alla 
mamma Anna.

CROSARA 
Ci scusiamo per la dimenticanza nello scorso periodico, 
ma vogliamo fare le più vive congratulazioni ad ARIAN-
NA GIRARDI, figlia del nostro consigliere Achille, che 
si è laureata il 24 marzo 2021 in Lingue e Letterature 
europee con 110 e lode. 

BEATRICE COSTENARO, figlia del nostro socio 
Dott. Giampietro, ha conseguito la laurea in Farmacia 
e Medicina presso l’Università degli Studi di Roma 
“La Sapienza”.

Il 20 luglio 2021 CRISTINA VOLPATO, figlia del nostro 
socio Eugenio, si è laureata in Psicologia Clinica presso 
l’Università degli Studi di Padova. Congratulazioni da 
parte del gruppo alpini di Crosara.

Si è unito in matrimonio FABIO MORESCO, figlio del 
nostro socio Giorgio, con ANGELA DALLA GASSA. 
Felicitazioni agli Sposi dal Gruppo Alpini di Crosara e 
della Sezione.

Il nostro socio e con-
sigliere EZIO COSTA-
CURTA con ANDREI-
NA SCOMAZZON 
hanno festeggiato il 
50°anniversario di ma-
trimonio. Auguri dal 
Gruppo Alpini di Crosa-
ra e dalla Sezione. 

LUSIANA 
SERENA TESCARI, figlia del nostro Socio Ubal-
do Tescari, si è laureata brillantemente in medi-
cina a Padova 
il 12.07.2021 
con voto 
110/110. 
Nella foto as-
sieme alla 
mamma Fio-
renza vicina 
alla sorella 
Sofia, già laureata in Veterinaria e vicino al papà 
Ubaldo l’altra sorella, Sara, già laureata in Inge-
gneria Ambientale. 
Vivissime congratulazioni da parte di tutto il 
Gruppo.

Il socio Pozza Re-
nato con le mani an-
cora fasciate dopo il 
gravissimo incidente 
causato dallo scop-
pio di una bombola 
di gas presenta con 
gioia il suo nipotino: 
EDOARDO. 
Vivissime felicitazioni da parte di tutto il gruppo.

MARSAN 
Il nostro socio ANTONIO 
MURARO e MARIA LUISA 
FACCIO hanno festeggia-
to assieme ai figli, nuore 
e nipoti i 50 anni di matri-
monio. Auguri vivissimi da 
parte di tutto il gruppo Al-
pini di Marsan.
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LE NOSTRE GIOIE

VALLONARA
GIULIA CONGIU, figlia di 
Gianni nostro socio – ritratto 
con lei nella foto - e della no-
stra madrina Franca Aliboni ha 
coronato il suo sogno d’amo-
re sposando ALESSANDRO, 
nello scorso mese di giugno. 

Il nostro socio alpino Luigi Fri-
go annuncia orgoglioso la na-
scita della nipotina AURORA! 
Congratulazioni ai neo genitori 
Alessandro e Monica e alla zia 
Valentina da parte del gruppo 
alpini. 

Il 22 agosto è arrivata VERO-
NICA, prima nipotina del no-
stro socio Sandro Costa, che 
ce lo annuncia con il cuore 
pieno di felicità. Congratula-
zioni a mamma Cristina, papà 
Luca Merlo, alla nonna Lina, 
agli zii e anche alla fedele ca-
gnolina Lady!

Il nostro socio Paolo Dal 
Zotto, insieme alla moglie 
Deborah e al nonno Livio 
Costenaro annunciano la 
nascita di MARCO, secon-
dogenito della coppia. 

Ecco MARGHERITA MI-
NUZZO, nata lo scorso 24 
maggio 2021. Qui è in brac-
cio agli orgogliosi nonni al-
pini Sebastiano Minuzzo 
(Marsan) e Giorgio Vivian 
(Vallonara) assieme ai fratel-
lini Annasole e Francesco. 

Il nonno Checco Bau’ con la ni-
potina ADELAIDE. Congratula-
zioni alla mamma Alice e al papà 
Andrea

Nella sessione di settembre, 
presso l’Università di Trento – 
Facoltà di Economia e Manage-
ment - ha conseguito il diploma 
di laurea in Gestione aziendale 
ILARIA MELCHIORETTO, figlia 
del socio Walter e di Gabriella 
Farina.

Anno ricco di soddisfazioni per il 
socio Livio Costenaro e la moglie 
Gabriella: oltre alla nascita del 
nipotino MARCO, festeggiano la 
laurea magistrale della figlia SE-
RENA in Food Marketing e stra-
tegie commerciali presso l’Uni-
versità di Piacenza. Auguri alla 
dottoressa ed alla famiglia.

Anche Il Comune di Ma-
rostica riconosce l’im-
portante ruolo sociale e 
culturale del nostro Gior-
nale, quale espressione 
dei valori e delle attività 
della nostra Sezione e 
dei Gruppi, erogando 

un cospicuo contributo 
economico. Ne siamo or-
gogliosi, perché ritenia-
mo che ci sia conferito 
anche per l’impegno che 
la redazione e la Sezione 
profondono per la citta-
dinanza tutta, per rinsal-

dare e tenere vivi i sen-
timenti di riconoscenza 
e di solidarietà. Da parte 
nostra, intendiamo am-
pliare ulteriormente la  
partecipazione alla real-
tà culturale marosticen-
se, convinti come siamo 

di poter avere un ruolo 
nella sua realtà storica 
e popolare. Ci uniamo, 
quindi, ai ringraziamenti 
del nostro Presidente Pi-
gato, che qui riportiamo

Il direttore 
Giuseppe Primon

A nome della Sezione 
ANA Marostica mi sento 
in dovere di porgere un 
doveroso ringraziamen-
to all’Amministrazione 
Comunale di Marostica 
e personalmente al Sin-
daco Matteo Mozzo per 
l’importante contributo 
che la Giunta ha delibe-
rato a nostro favore.
La cosa ha avuto inizio 
lo scorso mese di Mag-
gio, durante l’Assemblea 
dei Delegati della no-
stra Sezione. All’interno 
della mia relazione, nel 
passaggio dedicato alla 
situazione del nostro 

periodico, denuncia-
vo la cronica carenza di 
coperture, ben lontane, 
nonostante alcuni spon-
sor ci sostenessero, a 
coprire i costi di reda-
zione e spedizione che 
sfiorano i 12.000 € annui, 
sollecitando i presenti a 
contattare i soggetti pre-
senti nel nostro territorio 
potenzialmente in grado 
di darci una mano per 
migliorare la situazione. 
In fin dei conti il nostro 
“Dai Fidi Tetti” raggiun-
ge oltre 2.000 famiglie in 
capo a Soci ed Abbona-
ti che lo ricevono. Ma al 

di là di questi numeri ci 
preme, attraverso que-
sto strumento, diffonde-
re la cultura alpina di cui 
ci sarebbe tanto biso-
gno, tant’è che in tempi 
normali il giornale veniva 
distribuito anche nelle 
scuole e nei locali pub-
blici.
Giunto il momento degli 
interventi delle autorità 
ospiti dell’Assemblea, 
il Sindaco di Marostica, 
raccogliendo il nostro 
appello, ci ha suggeri-
to di inoltrare domanda, 
impegnandosi, evidente-
mente con successo, a 

perorare la nostra causa 
presso l’Amministrazio-
ne che lui rappresenta. 
Il contributo deliberato 
a nostro favore, 7.000 
€, è importante, anche 
al di sopra delle nostre 
aspettative, per cui ripe-
to ancora il nostro Gra-
zie, rinnovando il nostro 
impegno a collaborare 
con entusiasmo con le 
Amministrazioni civiche 
a sostegno dei bisogni 
e delle fragilità delle per-
sone presenti nel nostro 
territorio.

Il Presidente Sezionale
Fortunato Pigato 

UN CONTRIBUTO CHE É RICONOSCIMENTO...

... DAL COMUNE DI MAROSTICA

RENDICONTO OSSIGENO

GRUPPO DI LAVERDA 100,00
GRUPPO DI SAN LUCA 20,00
MAROSO ALESSANDRO 60,00
GRUPPO DI S. CATERINA 100,00
GRUPPO DI PIANEZZE 50,00
GRUPPO DI PIANEZZE - AZZOLIN FRANCO 25,00
GRUPPO DI LAVERDA 20,00
GRUPPO DI CROSARA - COSTACURTA EZIO 50,00
GRUPPO DI MASON - ZANIN GIUSEPPE 30,00
GRUPPO DI MASON - ZANIN CLAUDIO 20,00
GRUPPO DI MASON - AZZOLIN FRANCESCO 20,00
GRUPPO DI S. CATERINA - SOSTER GIANNI 20,00
GRUPPO DI VALLE S. FLORIANO 20,00
TOTALE 535,00
TOTALE PERIODO GENNAIO - MAGGIO 2021 (già inserito ediz. FDT giugno 2021) 1.210,00
TOTALE COMPLESSIVO 1.745,00
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AUTORICAMBI

• www.sara-autoricambi.it • info@sara-autoricambi.it •

POTRAI TROVARE UNA VASTISSIMA GAMMA DI 
ACCESSORI E AUTORICAMBI PER LA TUA AUTO
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